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E SULLA GINNASTICA 

Leggendo nel nostro giornale 
il progetto intorno alla ginna­
stica di ' Costantino Reyer, ta­
luno ha meravigliato che sia 
stato riportato tal quale, set-
bene l'indirizzo potesse appa­
rire men che rispettoso verso 
il Ministro della istruzione pub­
blica. Con un uomo della tem­
pra, del Reyèr e che ha tanti 
meriti nelle ginniche discipline, 
non va guardato alla forma, 
ma alla sostanza e, sopratutto, 
alla onestà della intenzione. 

Secon,do il suo progranima, 
la ginnastica dev'essere la base 
della educazione fìsica e della 
educazione militare, e, se vi 
ha paese, dove ĉ uosta verità. 
abbia«_ bisogno di essere tra­
dotta in atto, è certamente il 
nostro. Le tavole ooscrizionali 
attestano, pur troppo, la degra­
dazione progrediente della razza 
latina, cteTa Francia, in questa 
parte, non è migliore di noi. 
— E soltanto in Germania che 
la edjjea ĵone. ^sica è tenuta in 
onore, testimioni i 10 mila gin­
nasti convenuti nel 1880 alla 
festa federale di Francoforte, 
e 1(? mille e mille palestre so­
ciali, oltre alle addette ai pub­
blici istituti. 

La sola Fracoforte s. m. ha 
16 palestre scoperte e 21 co­
perte, . con cento maestri e 14: 
mila, fra scolari e scolare ; ha 
sette società, con oltre ^600 soci, 
non di nome, ma attivi. Vi sono 
inoltre due società dì canottieri 
e due istituti ginno-ortopedici: 
— Fórse il detto che le batta­
glie del (?fi é del 7,0. furono 
vinte dal maestro di scuola, va 
rettificato nel senso che fe ha 
vinte il maestro di ginnàstica. 

Dove il Reyer è fiori di car­
reggiata si è nel proporre ohe 
si stanzino subito nel bilancio 
nazionale 30 mila lire per le 
conferenze da tenersi in Roma 
ogn' anno dai 69 ispettori che 
vorrebbe nominati, uno cioè per 
Provincia. 

Non si può disconoscere in 
massima la opportunità di co­

la ÀFPSÌTDICS 

m 
Saverio Pagano lodò ia suo onore il 

cielo eli» la conversazione ^ves3e pre^a 
una piega letteraria, e soggiunse : 

— A' me pare'non altrimenti. Quante 
volte l'autore per esser nuovo si allon­
tana dalla niiturapuft ben faro e dire 
col suo ingegno t Egli non avrà ciie la 
iode della moltitudine ignorante che 
vuol essere abbagliata; ma per poco 
tempo anclie questa lode. Difatti voi 
ioggeate ieri sul giornale che il Gol­
doni pare vincerla finalmente sui nostri 
teatri del Gozzi, n deve essere cosi. 
Dopo un vent' anni chi conoscerà più 
l'autor delle fiabe f Ma il Goldoni vivrà 
finché, gli uomini avranno vizi! da es­
sere ripresi o derisi. Io non adulo alcuno. 

— Ed io accetto di buon cuore que­
ste tue osservazioni — risposo Alberto 
— e ne farò mio vantaggio, 

— Buono I — ri8po;s,e il Gottifreùi, 
buono davvero. Oonsolati coll'avvenire 
e lascia il presente I Faceia egli se sa 
una commedia alla Goldoni e vedrà che 

desti ispettori. Ma vi sono dei 
bisogni ben più urgenti, cui si 
deve provvedere, prima di spen­
dere 30 mila lire m conferenze. 

La legge sulla ginnastica ob­
bligatoria del 1878 ha stanziato, 
per tutto il regno, 30 mila lire 
e questa somma, tanto esigua, 
non venne mài accresciuta, seb­
bene, specialmente in occasione 
della festa di Francoforte, se 
ne sia conosciuta la pochezza, 
avendosi dovuto, per sostenere 
le spese della Commissione colà 
inviata, sospendere nel 1880 i 
corsi autunnali magistrali. 

La prima cosa da farsi è la 
istituzione di palestre coperte 
e scoperte. Nelle città, dove 
furono soppresse delle chiese, 
vi sono in Italia dei locali op­
portuni per le palestre chiuse, 
ma hanno bisogno di essere 
addattati e, sonratutto, difet­
tano nei suoli. Il suolo in Ger­
mania è, in parte compatto ed 
in parte soffice, in generale 
però, tutti di tavole, nessuno 
di terriccio. Quando Bayer ve­
niva a visitare la nostra pa­
lestra, maravigliava come i ge­
nitori degli scolari, ed i me­
dici, non .grids.ssefo contro l'e­
norme inconveniente della pol­
vere, che si sollevava al più 
piccolo movimento e che, in­
spirata in grande quantità, do­
veva recare gravissimo danno 
alla salute, diventando cosi la 
ginnastica strumento micidiale. 
E sebbene gli dolesse il cuore 
di non assistere ai nostri eser­
cizi, lasciava subito- la palestra 
maggiore, recandosi nella pic­
cola, che non aveva sifiatto in­
conveniente. Né poteva darsi 
pace, quando gli fu detto, che 
alcuni tecnici avvisassero sol­
levarsi la polvere dal tavolato 
egualmente che dal terriccio e 
domandava perchè non si avesse 
condotto quella buona gente 
sul sito a fare il confronto fra 
la palestra per la scherma col-
r impiantito di tavole e quella 
per la ginnastica di terriccio. 

I 69 ispettori.e le conferenze 
a Roma saranno utilissimi, ma, 
innanzi tutto, le cose di prima 
necessità, le palestre, gli at­
trezzi, buoni maestri e vigi­
lanza dei preposti onde la legge 

I Sto per dire che anche la 
Greco, si buona con lui, gli farebbe il 
viso brusco. 

—.Signore— disse con fuoco Alberto. 
— Non riscaldatevi ! V ho detto sotto 

voce e non c'è qui chi sonta.' Son ba-
galelle, siam tutti uomini. Son di quei 
fatui amorazzi da ceuto all'anno. Lo 
son donne fatte per questo. 

— Signoro, vi ripeto che voi offen­
dete me 0 una donna che non cono­
scete, 

— Beato voi che la conoscete, né io 
ve la voglio togliere per questo. Non 
parliamo più. 

— SI si non parliamo più — tutti 
gridarono. 

Alzatisi, gii si disponevano a partire, 
eccetto il conte Castello che aveva de­
terminato di fermarsi. Scontento assai 
della conversazione da lui radunata, egli 
era' salito alle sue stanze, mentre l'uno 
dopo l'altro gli amici uscirono. Il conte 
Gottifreddi era per altro ancora nel 
vestibolo, che metteva al cortile, quando 
si senti prendere por un braccio e ti­
rare in disparte. 

— Che volete, Alberto? 
— Zitti ohe nessun qi oda. Voglio 

che domani mi rendiate conto del vo­
stro vile procedere. 

-r Badato a quel che dite, 

sulla ginnastica obbligatoria 
venga eseguita. 

Non vogliamo chiudere sen­
z'avvertirò, che, ancora nel lu-
glio_ 1882, è stato tolto il gra­
vissimo inconveniente del ter­
riccio. Venne collocato il pa­
vimento di tavole a forma di T 
nella palestra maggiore, la­
sciando il terreno soffice dove 
sono collocati gli attrezzi. Ven­
nero anche ritatti alcuni fine-
stroni che minacciavano di ro­
vinare, uno anzi era precipi­
tato abbasso, fortunatamente, 
quando la palestra era chiusa. 

Oggidì la nostra palestra, 
quanto àll'edifizio, è in pieno 
ordine, e, quanto a loctilità cen­
trale, non potreb' essere, mi­
gliore. Ciò che manca , sono 
piuttosto i ginnasti, pur troppo 
scarsi'di numero. 

l>'4ffAR3 lt'4KSAaa 

Eccp come ì giornali di Parma nar­
rano il fatto cominciato dalla iSdzzella 
di Parma: 

Quantunque alieni dall'entrare nello 
querele private, no» possiamo tuttavia 
tacere di un brutto fatto avvenuto ieri 
sera ; fatto che h/i prèso le proporzioni 
d'uno scandalo pubblico e che, ora, è 
l'orgomento dei discorsi di tutti. 

Ecco quanto abbiamo potuta racco­
gliere da fonte imparziale. 

lersera, verso le ore 8 1(8, presen-
laviiiisi al domicilio del, prof. Snrbarp, 
posto in Borgo delle Scuderie, 1 signori 
Caricati, direttore del giornale La Luc$, 
l'avv. De Giorgi ed il prof. Miroovìch, 
i quali, avendo chiesto di parlare coi) 
detto prof. Sbarbaro, pretesero da que­
sti uiià formale ritrattazione di quanto 
egli aveva scritto, a proposito del gior­
nale clericile La Luce, in una.lettera 
aperta al ministro Deprotis. 

Qui il racconto diventa diftlpile, per­
chè alquanto discordi sono le versioni 
delio varie parti interessante. 

Paro ohe il prof. Sbarbaro abbia re­
cisamente rifiutato di faro ritraltizioni 
e che in seguito a tale rifiuto aia ve­
nule uno scambio di epiteti poco par­
lamentari, seguito da uno scambio di 
pugni, ceffoni e di bastonate; battaglia 
alla quale visibilmente proso parte la 
signora Concetta Sbarbaro, moglie del 
professore. Il signor Caricati fu il pri­
ma ad abbaiidouiire la battaglia. Tro­
vata una porta aperta, infilò le acale 
né più si lasciò vedere. Gli nitri due 
suoi oompngni, invece, furono rinchiusi 
dal prof. Sbarbaro nella stanza, teatro 
della battaglia ; e mentre la signora 
Concetta faceva incorruttibile guardia 
ai prigionieri, il professoro coireva alla 

— Domani mattina sarò da voi. 
— Non posso; troppo prestoI Venite 

dimani a prima sera nel mio palazzo. 
— Con quali armi? 
— Con quelle che sapete meglio ado­

perare. 
— Dov'è il conte Gottifreddi? dove 

è? si strepitava intanto fuori sulla via 
d'onde Io carrozze già pronte dovevano 
trasportarli a Napoli. 

— Son qui, son qui, miei cari, e non 
senza novità, 

— Novità ? Dita, dite 1 
— Una sfida, miei cari-; io 1' ho ac­

cettata pbr comiufiar bene la quare­
sima. 

La voce sfida gridata nel silena'vo 
della notte da quella voce stentorea del 
conte Gottifreddi o ripetuta dagli altri 
in coro, salse a ferire le orecchie di 
Evellina che non aveva ancora piglialo 

.sonno. Or immaginato ohe notte passò 
quella poveretta ! 

X. 
Alberto non toccò letto e fu a Napoli 

avanti r alba. Egli pensava che quella 
conversazione non ne sarebbe avvenuto 
alcun male, e oh' egli prendeva sopra 
di se r affare della sfida. Saverio, pru­
dente com' era ed istancabile nel bene. 

viciija caserma dei carabinieri ed alla 
questura in cerca della forza pubblica. 
1 carabinieri non tardarono a venire e 
riconosciuta c)ie non si tratava né di 
ladri, né di assiissini, si accoritontarouo 
di prendere i biglietti di visita del pvuf, 
Mlrcovich od avvocato Do-Giorgi la-
eoiandoil iiberamonto partire, li prof. 
Mlrcovich, nella oollutazlono, ricevette 
un pugno nella testa, che gli fece spar­
gere non poco sangue. 

Ed ora .'tentiamo l'altra oampant: 
quella dol Presunte : 

Il prof. Sbarbaro, com' 6 noto, pubbli­
cava ÌLM'Ì un Poscriilo alla sua fami­
gerata lettera della settimana scorsa. 

In qusslo .secondo libello, il celebro 
mattoide, more solito, raddoppiava la 
dose delle ingiurie o delle insolenze 
lion. solo contro il ministro Baccelli, 
ma contro una infinità dì parsone, che 
non si permettono di credere alla sua in­
fallibilità e alla sua missione di Dio in 
terra. 

Fra gli oSfesi nel Poscritto o' ora il 
direttore del giornalo oli>rlcale la Luce, 
il quale, a quanto sembra, non reputò pru­
dente e conveniente rimanersene inerte 
sotto il peso d'dUi Ingiurie scagliategli 
a bruciapelo dallo Sbarbaro, 

Ieri sera infitti, alle ore 7, i signori 
Caricati, avv, De-Giorgi e il prof, conte 
Miroovicli, i due primi corno rappresen­
tanti il giornale la Luce, e il terzo da 
questi officiato, e in qualità di testimO' 
ilio, si recarono pro.930'il prof, Sborbaro 
per domaiidurgli una ritrattazione dello 
parole iiigiurioslssimì?, che questi nvava 
pubblicato contro il direttore della Luce 
nel suo Poscritto alla lettera diretta 
ni ministro dell'iiiterno la scorsa da< 
menica. 

Essi speravano elio il focoso epistolo­
grafo fosse par far mostra di una giusta 
l'csipisC'inza, dopo udita la parola calma 
del Mlrcovich, ma successa il contrarlo. 

Sbarbaro reso furioso dalle osserva­
zioni, che gli vennero fatte, andò coi 
pugni al viso dei tro malcapitati, e ne 
assestò improvvisamente uno di così 
forte al prof, Mlrcovich, ohe gli cagionò 
una piccola lacerazione ai capo. Poscia 
lisci frettolosamente di casa, serrando 
a chiave l'uscio d'uscita, tenendo per 
tal modo come prigionieri gli sfortunati 
suoi ospiti, e si recò alla questura', di­
chiarando che tro sconosciuti l'avevano 
aggredito in sua casa : che due vi si 
trovaviino ancora rinchiusi ed iiivitiva 
la forza pubblica a portarsi sul luogo ; 
ed ivi giunti un delegata ed alcuni a-
genti, si pose termine alla brutta sce-
naccin, hi quale ebbe anche una coda. 
Lo Sbnrbii'o, in questo intervallo, scor­
gendo dallo sue finestre una folla di 
curiosi, composta in massima parte di 
ragazzi, si mise con invasate parole a 
siringarla gridando: di ladri! ai lairil 
E la folla applaudiva a luì, e fischiava 
gli altri. Paioiio cose impossibili ti dirle, 
ma succedono proprio nella nòstra città, 
la quale paro abbia il privilegio di ospi­
tare entro le suo mura i matti ed i 
fanatici, 

noti prometteva ra;,i invàno. Nei caffè 
intanto, per le locando e pei crocchi 
di Napoli faceva grande rumore e bec­
cava il cervello dei curiosi una notizia 
inaspiitt'ita. La s"ogliatezza, anzi cnscag-
glne che .succede il primo giorno di 
quaresima ai toi'bidi divertimenti testé 
finiti, come sempi'o avviene, accresceva 
il numero dogli oziosi per le vie e per 
gli allegri ridotti, sicché ne vonivano 
fuori maggiori e più velenose chiacohii-re. 
Ecco il fatto ; la sera antecedente, nel 
solito tPirtro della commedia, la Greco 
ad un certo punto della recita, quando 
meno conveniva, gettò un grido di alto 
spavento e cadde veiameutesvenuta sul 
palco scenico. I mille commonti e lo 
maliziose ricerche ohe facevano del fatto 
convonivano in questo, che ella mentre 
più pompeggiava nella declamazione e 
si avvanzava sul proscenio, s'incontrò 
tra gli spettatori in non so quali occhi 
a lei unti, che le tolsero l'animo e la 
voce a quel modo. 

Altri aggiungevano che un uomo alto, 
pallido, imbavagliato e con gran cappello 
calabrese gironzava da giorni intorno 
a quei comici ed avova dimandato del­
l' abitazione della Grî co in più luoghi. 
Di più soggiungeva quivi un terzo (ed 
egli il poteva sapere ), gli occhi grifagni 
di colui e i suoi passi di mistero lo 
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Presidenza, FAUINI, 

Seduta 16 ntaggio. 

Presentano relazioni Grimaldi sui 
provvedimenti pei danneggiati politici 
tielle provincia napoletane e siciliane, 
Pasquali sull'acoerlamenlo dei deputati 
impiegati, Ghimirrì sutrautorizziiztono a 
procedere contro Di Baucina, Maurigi 
sulla, modificazione alle leggi par l'ordi­
namento dell'esercito e per la circoscri­
zione militare territoriale. 

Convalidasi ia elezione di Bernini 
Amos a depilato del II coli, di Venezia. 

Comunicasi una Iattura del sindaco 
di Milano che invita la Catnera a farsi 
rappresentare per la inangurazìone dol 
monumento a Manzoni. 

Deliberasi di incaricare i deputati 
della provincia di Milano e gli altri ivi 
presan'ti. 

Proseguesi la discussione della mo­
zione Nicutora, 

Deprotis Visio che da nove giorni si 
svolgono iiitorpellanzo e iiitorrogazloni 
a lui e che si presentarono già quattor­
dici ordini del giorno che annunziano 
altrettanti discorsi, egli non tarda a 
scagionarsi dallo accuse rivoltegli per 
abbreviare possibilmente la disoussione. 
Le accuse soiio si gravi che se avessero 
il menomo fondamento non esiterebbe 
un istante a pregare la Corona di pen­
sare alla formazione-di un nuovo gabi­
netto, confortandolo il numero e la 
qnantità dei suoi difensóri. 

llammonta che 1 suoi programmi di 
Stradnlla 0 le promesse principali fatte 
al paese sono tutte mantenute : V aboli­
zione del macinato, l'abolizione del corso 
forz'.'so, ia riforma della legge elettorale. 

N-elle ultime elezioni ha diobiarato 
ciò ohe ancora intendeva fare e iln dal­
l'ora gli avversari antichi si accosta­
rono al nostro programma. Giova or.mal 
che ciasctino dica schiettamente il suo 
pensiero, 

Ki.ipondendo primo a Cavallotti, ret­
tifica alcuni fatti da lui citati e altri 
ne dimostra falsi. Dei resto afferma ohe 
il ministro non può esser responsabile 
degli abusi che pcssono commettere i 
suoi numerosi agenti. Fa obbliga di re­
primerli e punirli quando vengano com­
mossi. 

Riguardo lo agitazioni di cui lunga­
mente parlò Cavallotti, osserva ohe trat-
tavasi di assassinio politico, che é egual­
mente biasimevole, e condannato dal 
codico penale. .La sua ipotesi costituisca 
un reato. 

Circa ai comizi il governo non li im-
pedìiscc quando si tengano dove e come 
consentono le leggi'. 

Osserva a Cairoli, che disse esisterò 
confusione nella Camera che la mag­
gioranza formasi da so stessa gradata-
menti! secondo l'esistenza " delle circo­
stanze, lo opinioni del paese e la cono-
scen:;a elio nasce dalla convivenza. 

misera già in sospetto a' veditori della 
città od é guardato ben da vicino. Gran 
che l sarà una vecchia conoscenza della 
civettuola, unconcurrantopnoo fortunato, 
un amoroso romantico, che non ha qua-
trinl, — E così vìa via colle malizie, 
collo risa. 

Alberto seppe 1' accaduto e non si as-
sotiglió molto a trovarne la cagione. Era 
ben lontano dal pensiero, che ci potesse 
viveco al mondo tul uomo, da mottero 
lo spavento nolla bella comica : pensò 
invece ohe quel!' anima sinsitìva, ap­
prensiva, tutta fantasie, non avendo più 
veduta dopo la festa fatale li suo poeta 
per un intero giorno, avesse ceduto ad 
un improvviso impeto di affetto, ad un 
dubbio di disprezzo o di abbandono. 

Egli sarebbe corso da lei, ma come 
avrebbe potuto poi staccarsene par andare 
a batterai col marchese Goltifredi? E 
se quello sciocco oiarllero le avesse fatto 
sapore appunto il loro duello ? Come 
liberarsi dalle preghiere e dai pianti di 
lei ? Il mr^glio era non andare e aspet­
tare il momento di vendicarsi o di mo­
rire. La morto o la vendetta sarebbero 
state ugualraento dolci per lui, rabbioso 
dell' insulto rioovuto e oraraiii stanco di 
una vita si agitata ed infelice. 

(Continua). 
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oreate-^^i^Jghetti, TOeÌWra»rSRtotoj 
maggìoratìroe» di mf so- «si n o p ^ ' 
fossero feiunoiati |feqttell|. Ossr-^" 
ohe" il p p p o ohe TOstossi • 
in un pWf fondfttoMl libei 
quasi utweplte^ralltfeentii 
Ch6 /fl8MÌfe J*|po||'||80gn' 
àaom, i»l%wBft., PHBÌÒ uoi 
d e l l ' : f i m ^ " e # » e ' ' f o . J .. ,, ,, 
suppone. Respinge gli apprazzatnBntrtìl 
Bonghi riguurdo.ai radioali. Quello olie . 
fauno ; al'ltt.» CamWg • 'ùMaHIéé' atò'->lffrt? ' 

•ftSti^oaghù»! î jliisie ,italiwiOip9iBliè .dis, 
*aa«ti&, ma Usserra l'.oratore r,he,iu9lt|j. 
fftpftno»-ì-»"fot{ori—dell5.uliiià-itftUft«»f .«• -J»omo,,prJ«ato-.e.4Jodia«paiiffiai^i 

A Nicotera olie lo accusò, di sover' 
chìa ìiitfereDza nelle elezioni m(& che 
col«uWagitt estelso,',nòtj''|jè''i| Mini-
Btai;o aseroftSre'" infliif tìé(( aiKfiia**aD<3&è 
lo, volesse. '' • " • ; • . ' ^ ,̂  ;,, _ 

'Circa alla,! admina>'deii siadaoi riceve 
molte ^premure imbafazJtfn% toft' spefa, 
che oetoèp4;J'Jfl'0Bh|Sirteiito,''6olÌa, ri; 
foriua della U§^6' tìniiittàlBJa-Ciil're. 
Iasione, sollecita di>lìa;p,oia«iW9fl«' 

Risponda all'altra accusa'ohe.'il go» 
Teruo lion previene a tempo, mostran­
dola infondatai»- ••< •.WTU ..««,-,. .„ f-.̂ »̂, 

, Combatte l'Opinione, di» Vmii «Sheila 
autorità'politica ••Bon'"debba''.dBtiun'eiare 
i reati di stampa jerohè ' lo inwbnei il 
Codice pattale <Ìtttii;4UM«08l»li;*ùte 
bliòt.- f So!pMi*»tl»?l88ÌI'ff*** « •' 

Quando è ripresa'' Depr'etia' prosegue 
il snojdisjsojso ̂ l̂icendj, ^s^téfnjaessitè-
di govèrnó'dittcoqraarè,la libertà óòf. 
l'ordine alla''Sotòi'"'•civile''òdtorna, e 
in un stato •erSti8Or'il''id«*d0rio del bs; 
nwser^ piataslaie supaf̂ ,. la;,|i.q88Ìb(Utà 
dai Eqverrii'a,so(l(llsKÌip o",pVê  eaj«ià(,i, 
teorie .eptój'àsiti.ilu, Ita1î ,;"ttijénp: (jije, 
iuialtri piie|l, mà-pi!)% ,k',',as90cl&|iqiiii 
repubbljoai!à.,,e'ùtìiàrnasiii)na'liste!, s'efn'p. 
molto cresciute, pló'.̂ eva îjmpèiisljĵ ij'ft'; 
il .gov'arjio i BÒtì 'possonp, sdqgli.«r»|' ma 
sa;,!! ,m.iil6 jaiiipentaMA .jWs58DÌe/el̂ ,|ié 
una legge per 'rqgòjafe'; le ,,ij|̂ qo'i'ft2ioài 
aitrijaemi, .Spqrs,ipe.r6 apni.toarvi eo. 
stretto, p^rolfé' òòiifldai, uql làaupo, delje 
pqpiol«ion,i,t nq(l' operai ̂ ejla' légif,lft}fra, 
nella'jrpaggiqr'q' .v'ìgìlaqèa.r <*el gqvofjjó,,, 
-7,La, 'Bqlitio!i,*(p,i: ,pa?isBi5a,4;ì»*WP,M. 
progressiva e Sicura/,<'Il';'|gî , gta'̂ q,,̂ !.-; 
littq.,cjiq, pqss»..?̂ o,a\m t̂tar,̂ , u,̂  patriota 
è di &r, atfcpftB.cwpreóje'ia il>twrp,ì 
dell' Unità "della patria» adqùisla/a' oóìi" 
tiiqta fatlqa ,.e,,,aapr||RÌ. „JJ iĵ ^mpo Jé-
gislativo-sDciale òhe si aprg,̂  ,al|a .Cà;, 
mera, à„va&tissjnip.i .g^ •j|..,-goV8fUò,.dp-
vefaq distrarsi a'̂  Qomb.attera ,!e,,agita-. 
zioni, pqlltiohq,; inob'nsultó, si, ritarde­
rebbe .iljcqmpimqntq ,de|l6J. .rìfqrraq W , 
c^ssarie e desiderate', Il-'ppp'old, itrtiaflOj, 
è butìnq,..pa?ioftte".e ',fl(luoiqsò nalle, isti-',' 
tuzlqni ,0, .nel igqv.qrHq, 'ina. no,B',".dé̂ q 
aspettare troppo t|, causa j4i,,a8p.i.r,aaioni' 
ii-i;ealifS5,abili...,r. ..,,' ,,„;. , •{ ' , , ; ,'" , '; 

..Discorrend?!- 4#, 'tr|i|fq5mtómq.,_,4icq. 
uou.̂ swRiPJ.̂  jCbaijgH'av.islfs'ari .̂ feonq,,' 
ll,isuo ,p,rflgr^mma,l|,iàn^he;, U (qro', 
perchè non J',ì̂ a .punto,,'cambiato,,.',,J^a', 
tcaŝ osmâ iop,̂ , riducasi alla, adq8,kn,e,di ' 
aioutti d.ìwstra .a ; questo, prqgf'ara.ma,',' 
E,vecchio" libgralflijfedeU; ieryit'orq'di', 
Casa SaY,oia,,,al|fi.^tta,st '̂4u,'i9 pausare, 
più',pheia,vivereiat'ipDi!Ìi^bé%, Se v'\-
mat-r^ al poifo epa. poqppft;, deve,,î l«}a-
nqrvi qqn, 4igqità. punqua, ĝl.i ci.auqi 
colleglil di piqnp a.ocorfiOi.qqme ttovanpi. 
sono ifetrajssimi aél.|U^snf6B^rai,'ii„lprq. 
programma »».e}rór<Jìne 4flau3(iii;io,,,fer,-, 
roviario, istruzione politica ' luteÌ5«^;,^^ 
esterna.' . ". ,„•, ,. ;, ,;,, ,•,[„,,,!,';. ^' f.,'i 

,1 loro, :p(ppo?it| ,per,.'il^(!Ì)4,É',t^eqlo, 
delle r,iforme. ,apnp,. g|à ,,)iaani,fss\5jti,'t,Se| 
piace questo programtti'si î .ifÀli ,ppl,tìiì-i, 
nistero ; .pe son .piace 'eglj,!,i'iit,a,!>(tó ò ê'j 
la fiducia nqn,ai,iippqué, À^iqup.iyft^pi,.. 
ed altri,.che.il gq êiCBaj-wÀif̂ ?̂ ,!',".;?";!, 

• litica interna dipèndente da esigi'qzq,! 
stranie.re porqbà,)a,ragol,ò,̂ ol9,.f,eijàn(jc 
le islitijzio.iii.,.̂ '. ,il; |i;Ì5p,Bt'tg| ,a_r. ti^attati,,. 
Non,,è puqto.qsol.tq! d.à,,9U l̂tej;il},q a'q^j" 
Nicotera, lti,.|,ùy.it6 ;.dl.fi;l?ptj''ftf9„)' ••,'...„' 
, 0ssarya,,a.,%ugHi4liM.a>i«pt,piv?i'T,àp-!.i 

porti col "vaticano esìste la leggq gijll,̂ , 
suareptigie ,.qpj,. inteadessW^nersi,, spjig'a 
punto andar, qltr.e,'.. , ,, ,;r.,-., „i,''.*-" ;, 

Coiichiudà dicendo, ,bhe '^ iP,i;flftto a ', 
raantenara.l.a.su^;, espa^ietaà a-.d)'?'!?'' 
sizique , della nqòy.à,Papiera) ..)i)'a,,,qBn,, 
vuole essere ', un;,ministri) ' Jojlèratq .,'0, 
assolto, 'pichiara', q,ùindì' qlia . rimarrà' 
soHaiito se ayr^ ,un,r.vqtq, iCliiayp ̂ d. òr' 
splìoilo di approVaVioqê  ,, ' ' '•;, ',,, 
, Parazzqoii „,(H(UP,3te»„ oijjaqd.P-» prspr^ 

atti,'come prima andhé delprogrammà 
di Slradella, lOgli-avesse fldUcia;,in .;Dej' 
prétis, e desiderasse' le riforme eh* egli'' 
poi presentò. Dlobiara 'j'é ragioni per 
cui mentre,votò altraiy6|ta,con Nicotera] 
ora voterà contro la mozióne appoggian­
do DopreWs, perohò il suo programma 
o la sua condona gar̂ antiscono lainCo-' 
lumità delle Ì8ti<u;!ioiiì e l'atluazlotìe-di 
importanti-e desidariJte"riforme, •' i','-" 

Botta 'o 'FabbfiooOtti eransi inscritti 
per difendere-il prete|tO'di Massa dalle 
accuse di Cavallottij ina' dopo la difesa i 
fattane da D.ipratìs'sriÙmitanò'ad af< 
fermare o!je ra'mmiiiisirazìona del pa-, 
triotta Agitetta piace e piacque sempre 
alla maggioranza'della provincia.'• • " 

Fortis replicando - a ' Depretis insistè 
nelle osservazioni ohe.fecq'sai 'procedi'̂ ' 
menti illegali 'uSati' contnr'là 'Stampa' e 
sulle repressioni delle'dìmostraziorii*po,i 
litiche, Osserva' poi'ai'Mo'rana'-'cha'liJ 
berta, come 'principio, presiede 'OSrta»-
mente alle' leggi nostre; ma in fatto inqn 
ò'os8ervata,.'parchè'de leggl'non si ap'' 
plioano secondo i lo'rO prlncipll.' Rispondo 
a Miughettì riguardo 'li coordinamento 
della politica interna ed esterna,'ed allo: 
ultime elezioni in 'Eoraagna'.-'ll coor­
dinamento implica la subordinazione del­
l'interna oli estera rendendola lìglai 
Perciò non lo ammette. Le elezioni in 
Ravenna nega riUBoisaero per 1' aiuto 
dei moderati, anzi le due candidature 

®»-#'V*Btóft Sii', 
hi vd^ffi i f l l i 

iliionefeff mqw# 
"ta ^<|èseqttie,C( 

„-,fu popitet.(»n!jl »ent4£» 
f?^ntd 

0 il preside 
operaia. , , . , . . 

.A'aliiina dim8r4„iia„ettMlA!Uìà4j,sllla., 
ul««iMoBM)%"ìs'uo,,q)9|ast_^p0(R.9(|!93)l 

lUellt dal suo partito sono italiani perchè 
'dròfiS '̂rtvolUiSio'Bgri.' Hì^'atè-iilie le forniei 
'1'^o'^Who'tene rfón'fliie'i'maTOeiiÈi fér 
aggiang^re la p'rt'sbeHtà'deV'pqnóliv > 

1 'lL]pl"e8ldi)nt«''lo 'latefrompe' difiendo 
bhe -f,; fleblfiàiti hanno,'deterihi'ijato la 
fortuat del' tìbsiwtevertio'CHppMtwf). • 
I •,tort!s''',)>e{>liél(. ohe aou-sitasuàinten-' 
dofle') ' di* promuovere"', dlmostiiaziottl' - e 
ler'oiò" "Uessa-di'pttlàfé. '•«* • .('> •'"»' 

Il "iprèsldAile'''aògg'!angé''oh' egli" ha 
lovuto, constare un-fatto « ohe- Fortis 
la'ué'tó-libtrà'm'èftte dèi ditilto di paròla. 

Domandasi e 'àpproVasi" l'i ohiustiri' 
delia aiscfnWbòèi'- • ' ' • .* ' <% ''• 
l -ìlè^kì'ié. seduta%d bt'ft 7.18,' •'>' '••<•: 
Y . 1 . ,'• I" •• . , i i ' ì . , ' • . . • 1) ., 

ì .ìii • là/ItaIli 
. ( -tu- k:Sk4ii<> b'.^^oi':.,;';..,;.'., 
Nùpili-Mf. Questa,Batte idn.,u%itor^o •< 

piano di via S. Agostino, certa ' ,Ga-
brfella.tSnllii-iguatJlaia».'seminuda 'ed,!?!-
sanguinata <grida'Sa soccobip. ; àcoói'so.iai 
BUtoritài,Ja, Qullt depose ,cl(à au'o' iuàril;0i 
{volava uooìderlft. ,e- chg non,essendovi; 
piuscitaJaì era suicidato.! Ij'autmjità nqu. 
prestò fede a tale daposizipna 6d av,eDdo 
j'agiouedi .Sredere ohe' il marito «fa 
;stato uccisp, mentre dormiva,, ridila mo­
glie o.dal suo am'ante,'ordinò l'arresto 
'di..entrambli •, .,,(S .i- e , , -, , .„ 

••Ìk,jÌ^|0^:éÌ%'^ 

-Jieo doi 

itratore altamente benemerito del suo 
!.'''•> ',5'<;!:•(.(»(!:„', filli. 

.'. .Hl.-'M'i'-') ij-;.ji;i_ 
V j ; ' 

'ti ' <T5i l'iHfl f^.^? 

'ì 1. i'ifi •».'ii-iuii»';(Hj'i<ii -.HaH'-ì 

le ^i'OMiMè'̂ èlèsIolili a&Mib'tàtWtivd'aói' 
Wàftnòi farstìiisr 18itì'emb'riidal.héSti'6> 
piftig'Ho.ìComrtrtaieil:! Bbi;'ohH.'ripartp-i, 

- . „ .,.W'»j;.?««o:fll ^.9f)'fli8Amopq, 
sostituire, l'eguale «utnerd óha in. 

quèk'd(i'u6''dèVoìtl)''Ué(ltVd'aef''0'oriijrglio'' 
per"!dótepliito''cit«in4uébaio,"i"dùe;steaV.'' 
ÎVi 's'intendorantt'(SL'èlett1','néli.pbsto idfel: 

rinunfliatari --r-. l?^fglttea:e!tlloy4lliJ» 
ali "• • 

putMegtl>mtilÌìéaiìaUaat) iB<«on»igliOi.' 
(appgna ayiyqiiitjlsiita nnWnai.JÈkntwBtt^;, 

ooll'dprlrsi dèlia S9?siófie aatunii la , 
j Aumentato il'-Ob'rfsfèM'''Br¥eVriù.' 
imeptare, anche la.JSltuUa da'quattro a 
sei membri affettivi e ciò avveoirèbbe 
'i6lla'CPll'Ra8#aiw;.ìisj'9|fedJ)fr#»#o 
osservi anche 1. dieci da ultimo eletti. 

l i " .f '.In 1,1 .'-,,•' ,tU. ".."i'\ ' n -ì ,1 
j . 1 , lUti'aUpM ii,eorpi(igiOf,,,i. ,_,. i 
l Parigi 16. ,La notissima uttricò-Bion 
(Bolo pò^B inii'iflga' ft'i colpii-di iriivoltella 
sol malfattori, ohe 'iorimotte; sMnt'rodusr^ 
|Seroiiidlla sua Villàldi •N.oÉent.. ' •:•!'•' 

Avendo- soorto>-.ohB,',due,<'oranoi saliti! 
|sopra'un-albero si piàniió intrepida':ai 
ipiedl. dì esso-"ooH'aTma. ili pugnQ.ie.itm-'i 
pedi lorb^idijidisoandero!. finché i.',viol»iii 
;aooM'si;ili larrestarono. 'EliujBlttroyavai 
.tólO'Ooi'igiBrdi'oietei - 'til/ ';> i.r'., .,'i,.l 

• " ' ' '.*' '!''''"' ''' - , . L , ; i „ '*'"'' ' ' ' ' ' ' " i ' '"" 

; '̂ 'SilIà-'teYmda-"̂  
! (. . , ' ' ì-, . ' ì , ',\V-.rf.Ui',-, ' / t . • I,-. , ' . ';i . , ,„;. , ' . ' , 
] ;,Myor(„,Ì5i .t',rov)ncia,' .f̂ a loesla.Prer' 
ifqttuj-ft qi JBvJò }l; 6eguaftjq„oq'mij,uip,atVi 
I : Ìu ^qgqi'to. a,ilà -.t.es.tè,,i,mp,a,nita .aiJtOr 
jrizza^ipnq; .mini^tsr,ì*!ei. Xenqesó ,gì4 idìj' 
tquaptafp.fa^pttufa 'date .l̂ i oppqr|unq di,-
|sp,osizioni,,perchè; dà,\pa»te,jdei localq", 
,ufnoìo, del ,Gp,n(0 ,qivile. si, p,rqce,da,.tost,bi 
'alDstruttòcià,' pef,„p,lassì'floàr9.,',j[ra,.|lè, 
|opere'', idrau,yqhe,;,dii ,'sa(¥>n,da.,9at'eg(ir(a 
ll§ difasa'i Iqpgò,' là ,àinistrà,",del T'^glia-, 
Smentoi'8up6rìp.rei6,del,'sno influopts But 
ipresw.p|plme?^'o., , ,,'. . * ' , , ' ; ' , ( , r , i . . j . 

! • -.PàKiianovà "ifi magigio.' 'Iè|i • ebbetó 
iUtogò't fuhSfalì tJqlMUi*, del 'Cóm^ìàhtb. 
,cUiadfnb''tìlliàéppe--pitrl,' U *clli'''moi'te,' 
jaVveiuta 'n'dl là'siodt'!;'.','' fu ' ailii'^nziata' 
'dai diari cittadini.**" u," • ̂ ''^sài,'^'"'' '' " ' 

vita-in operffW-|eneacenza.' ,i=-' ' 
I f^Tutte le, ffasiiiidi' cittadini .'piansero 
,amaramoute'la-dipartita-del-leale nego-
iziante,'- dell'ottimo padre- dì- famiglia; 
jdellìnomo .modestamente'benefico;, 
< • 'L'imponenza del funebre aocompagna-
JmentO'.fu reaprsssioue sincera del cor-
'doglio di tutta-la città. ,. r , „ ,• ,., 
; ' Il mesto corteo mosse dall'abitazione 
•del dofilnto sita in Borgo O.vidaie-alle 
ore'8'.pom.'neirordine seguenteI ,• i 

; . .Precedevano le rappresentanza • .dai 
; poverelli della Pi* Casa di Ricovero .a, 
! quella'dei membri della S. Annunziata, 
• indii-seguivano.il Olerò edi.l feretro .por. 
jtato'. aj'fbi^ocia.'.dai' ; giovani. addettL'.al 
: negozio 1 dall'estinto..., <• •- -, ; ' i ' , - . , j , 
- 'IReggevano ì cordoni della ba ra ' i i 
isinditc'o'dott." Antonio Antooellìi il-pre-i 
Isidentei dell'ospitale .sig.-Michiele Mi-
fohi,èllì, il-'.prlssident'a'-della Società.,èpa-, 
ìraia'rdi mutuo aoccorso ayv. Leone hm-
'zato ed il presidente •delliCongr6gaz}q-< 
tn^ di carità ing., Giovanni Lqranzetti.. 
j ' Alla salma tennero, dietro il» Giunta 
.muiiioìpale in còrpo ed i lOpnsiglieri, 
Undì la rappresentanza della,iSociatà 0| 
peraiaoon alla testa la bandiera ab­
brunata, .circondata , dai membri del 

.Consiglio e seguita da molti soci .eso. 
1 eie.'.Polla Società di ginnastica con 
. bandiera -abbrunala ancor essa ed in­
fine gran folla di cittadini d'ogni classe. 

Tutti 1 negozi venivano chiusi dn-

solleoitara la^. 
lo slabilimento 

V ereonanta. 
domeiiica SO con 
stabilimento bagni] 
paftirà u'S^allbi 
celebre BloB' 

ilio, spettai 

Acqua, 

'l'feftria' 
.Bw.*oiflflQmaMiA«LLtmiELy.̂ „ 
|dft»««»s'fsiaè arrivati a quella tìi dover, 
ip«rai»»eUiKyeaulft.4i'ua-4Ht(>wLMtiuiar» 
1 quale, differenlemente del vecchio, 
•ifwèia'iìi 'lnll>atolàMalléintó8i«|df (Mwil 
3qnv«t^U^0«t(.-;j!i |»viHÒ ' iili'ìtW??*,/""'-' 

scendono..,dai vioitti paeselli 

paitìlò':chì1l!4|si 'Jo';#4' ' ì iF'i 'ué!' 

ffléèfó' Aop'M&f '•'m&m fi mk 
ul^ayanb'^''l'>uM&JfiSlbi'Xi!!'^^^ 

;po^sbno''els'e'r"à«%eP,;'ibV''in-Viui'l'nó,' 
:sHtt'*'*o)-(iip''fai-Psà'k"kl mA 
lettori qiibsfV àho'rfia'li,it'àmcfié'^'i''{'e'fa 
n%i mi"H p\h 'S& S I stó&'illAg'ìib' 
ed apzi.illagfiW •il''mn"'V6lb'r'''sòibMè|e 

ztó.Vl'''gè&eHU}.^g(i.||jff''^ng&lp 
mtp, rifè'ffiòV'6paì'lìi&|''à'4n 

'^•n<> j;i* (.itfirn sii. J 
^ 1 ^ tliB1'»lì5iKlHv?-, 

Hlpminaijlaiia >prìvaia.t'{ki seransli rla>-it 
KìroD'diprivatamentài cii(ca"unai'ivéutinal 
deil'.ipriiicipali. roOnsdiuiitoriiiiell'Cittàdl '̂iii*, 
peri'deiiberare! quUleflicoUdottalisìai idh/i 
teiiersi' daii pt'iya«li."i^dr J Ditlu'tnìnalàoa.é* 

J deÌ!ldfoi.%ssiicizit*i.) ii n'Hi,! il .'.losrtìoiij 
'• Dòpo- 'abimatk Jdisoa88K)heì"VtoiS# risi 

tenuto cbnyteieuteich^.'sifpriìiatiiiBi Wb./ 
bli^hindUi in'on .sortirsi delliBtiuafe<Bó<' 
oiotà'sdel 'gas.iihal.'joasa .die'«jetfsa» noni 
accordi,.ipar •.la/liinno-wa^onr- deli-coh-l' 
trattO;. la cancellazioiiéi di 'oéfttii ' lartidèll 
di'iquellp 'óra '.'scadente,wdo-ùnfi'Conve'-» 
nieiite'diminuziorie'iiiel ^vmio,-' 'f-"i'{ >f> 
. .PB.r,^ifl,re,.„evaaijpn9wìfigalfttft.j-quflaJia, 
determinazione' 'si stSbìir'dl'racbqglièi'è' 

su carta bólla'ta"le-flrte'dè'glJ''%4,?''S'>'''' 
•''Noi-'slii'Éo 'detti ohe'tutti-li 'è'oiis'u'ffla-, 
tori piTv'atl 'flrmeranù'ò ^bW'ivol.éliWt'P 
tale impegnativa, •linJpei'ó'éKè t'sqlo" "in ' 
questo diodo'«è' dlàto spe'farè'òhé'C'eBSerà 
quel, mopopolio da parte della SPèletW 
francesé''ohe d,à''(antì'"a'ùni' tfcrife Jtretfa 
l'ihterà" bitta''nei'-sboi "artigli.-"Che sé' 
el8à.'tión'"non ai' datermìjt8'fà", a'-, rlBUfti' 
dare a questi articoli' del còntrtittò 
vec6hioV-àtl6'rat''s'r"dbVA" rfèbrt'éré ' Jier 
qualche tempo, al petrolio-•'fia'r';'Jl''ifltt'-' 
minazipqe .pubblica 'è'privata,'''ma *poi 
si'"'sàì^à-liberi''di -Ittiiìia'ntWe 'rdgolar-

mm qttei''quiiun|im "̂ istamfe-a' iBùiiitJ 
nazione ohe fosse ""per convenire. •" '"" 
.,i*,ii»ij,',, f-sji 5 :.,i.i,!t i,!n.\i h'i,',' .-i.i 
''.!'Gonoor8o;-:A 'tù.ttoì '-lOi. gingntìfjtsaaei. 
apdrtoi'il tconttorBO-ia.i 12 1 p'P8tl'.,-'gratuiti 
ed 'Ml'taemi-g'ratuitiì vacanti; net i-Goij-i 
vlttof Jlazidpale iMaroo 1 Foscatìnliiu '.Vai 
riezia, t.ti'i.s .,,,1'! 1,1»,'.;.,., imi -,0 .n^.j,,/. 

Datti posti saranno' oBuferitit dlbtr? 
esame, 

Lo stabilimento balneare. Quest'anno 
9ha,,|î ^ec(ifQ ..promftti,?.- ()ii,ijmfti)t,gBarsi 
b^llq.e di, ppftar,^ q(jifidi.(,una jjUftUfi 
dqsq,.di.qaldo a,udiamo,à rischio jiliVailéi; 
prqjnngarsl l'apertura dallo stBbiiJDjftBto 
bijlnearp..," .• 'I: , .; ., •j,,, ; . , ,. 

,Spoi!Ìamo.;Che,i dal Jilan,lcipip., q,,,dal 
Consorzio Ladra si farà il possibile per 

:o(ó''6 'm^mèm^iMc, 'ésk^ins sm-
;if!allBÌpòStó.'ssptòu(iSoà»teo;;»Mi'i;;!li 

'%«à'P¥''WèliSM:«^tekfatffl' 
!()àldgréliiS;'.̂ |î diaWèiit¥*nrt Wàtbitìii ' ''» 
•t̂ DOhéii'ftbasSif potrebbe .tìMitÉar^iaU 

'W<!«f'f̂ tRV«an f̂,arjqî !ai{i(jl.paleipî e(S^ 

>, R»«8U,Bubblioi VenmtOM di aemiil 

iL«!a*M'<!?»r ll/f*po,iPMosi, #1 iWft ì 

itóarfo "c'Srliè tó^'schladfmSAtó'aél feie 
)àbliì'.ià|)bÌB 'féidlttiltt,ÌBnta pt'ÌÉ^ptó.»tó( 
'AuAe jf'iMvori -p&tW S9m|na4^ '̂''® "̂ 

'eaJ}"ll?f<|edQ#,Waorqffl9p,t«,.,̂  ,.,„,.„ 

.aita i (iPatria; dinl^riul! n-^ Uf^mm 
fiuPi'MW .MI-utflHrisjitftlierft.ĵ ggJi agl̂ j 

jìbf%drfl'ei«>iiBpB«»i'U^4 avrà'") pSfdWéli 
nnlla';i-)»i'»':i ni, /t'HÌii''-* •.•'iis<j lU 
lAliteWf d»|V3flq| itl,.Ì!iU! ,iWh^ 
-Ol*0 "tìi ̂ f^ntòf.l'Ésàbblito'n-abWè^fbriO 

jssoiie !S9isriivuolé tùliti;'qué'/ stwccirAì 
cartai .̂ u'5 (̂(a,pliq jlj0!̂ iatua,_c/krf|ifm99st,a, 

Se le. ViH'{t''abaj4ti''rMfill'tótìtì'»Ìér'i-
teyoll di lode, dS|ne.Wrf'SIHnno e"d! , 
grande qji<(Sflj(B.,,(iu9)];q,-.clop}9s,fe'l»i 'e •' 
quali educando la famiglia a sentimenti ' 
puri di" bontà e di rettitudine, danno,» 

(aati™ -»H«-i)»t«<(««flgli«edttOa4ir-«ne8tî 9-»<»r«^ 
'••dlalf&imW"'!' ii.'v.'a 1 "Si" *"'•! ', i)-*-,-
7'"««hsoBtìW>e^irt(n)lirìftntlreolf8«''^fitr' 
.0 dica il'Vero, e se esagero, segnando, 

•5el#rJìÌt|lWJll|. '. 
fife ' ri ,* 

' T e " a e r & l K é » l | e t A a « # | c h a , 
'ormavano ogni sua felicità nella vita, 
' ipseine^si, nel loro scambievole amore, 
„rtf!iltÈPblrti'«A*<ìtti4Wtafl§$«««éfida," 

iMiiiltìèpmpitoiIa!;!^èKÌhèvtàll0,.t4qtd'f 
sv§nitup ,̂gf̂ Ìe,fa|.,;,̂ aî 'iV.',W'iiì̂ o?wH.-i 

i'Il(|pof ero rwesqhibiJi'Chte nomlha nulla/ 
da.jaambiftje npn,vq^q,fl«^ft.vantjggjjii, 

pMÒ>ar'.oàW.ii''''''''";« '« i r - 'n ' lir'iv 
liMaJfaabh&liltailàWóilòffii'eìf èco. vaw! 

taglisiiperfltìètóicarjfljmhnqtaipeivHné"!, 
go,zj;.^,.a8ffi BÌ4„9},^pdK-iell','fli;q;,f,sie^,) 

'%f$t^hv;cktó '^i»&mby' ' 
qb'Bltó'aP'!ÌndàVe'"iMiHniibfdtóltìtè^-RV."' 
inaticj #-.BaiaìnÌ/;idàlHblllr6l uB''tl)é'Z«,C!(dll 
canta dat.qfàquai.'DrCf'tu cjnquwbar.taUe-. 
'5fJ.'pfit9."'}f>f ,(t''ij"^eV9i?a ..p,qn ,,l,8.,^i;ftlf. 

tore Franoósoo Rlya nell' età i\ anni 82 
e raoal.qijató.' ' ' ' •'- ' ' ' ' ' • - ' 

La ve(jlw^iejJ,,Ì;flgU,M,|annUjiìl,trlste 
annnnzioi-ipfogando .di .e^ew aispeBSati , 
dalle visita di condoglianza- • -1 

• iSaciatà ipamioshleri èibarbiàrinlisodin 
8pfl'?ifwy,5«*',biit'j-iBeftw#8.!ì^5|?iB^i^ft| 

"'PBu%,fWP*?iPÌ'\j9F.sJMitój 
IÒ.ex,Fil!pini,yia della Posta n » 

lo'oalò'ei.Finpiiii,-sia delia"PÓ3tà"bft 

trat'{to''ldPHi'»è'tWì ' i-my.fm 

qailàrlfcié¥tW.li'''') U ','ìiìl S\ OiH-.^iP;-! 
-!8i')4ggi«nta*'sllJà'ti.'tli8,iii)'-;n(fitf J;l 

'iift-')6?pwiie4?>wi'* il)'tììii(i.iuf|«!ri 
••'Mr'olìtadk.JW<i|rìtóà-déìSpè^éil 
dr.'̂ tHffilbSiW la 'Btóttiìiòf̂ taidifaW eie-
guicà qg^'fgiéiédi; alia ufBieAiSjioniéiH 
4\»Mil]Pf«j 'a>Ai)ggi« 5uuwp}ì'4!s%Xfr! n ì 
l.iJM;a!|w 'nìf-Hmi ''>!• ABBbpid-'H'i 

ueroaclantei 
'fAAliW'''" paT#8 la t e | o ! ld ' ' ; ' ' 

*£^ttitotatHiil*apBHe 
À%I%W\»Mi ì 

<t Traviata » 
6. 

'•tJri"a",6b'n!f(i 'AsDOSta;' ^ l ' prò^riblario 
déli'obttììa''él'' Fijfifo • S(o^''direfao ohe,' 
àej'él 'tl-ovU'•'t^UlB' gu'Sl'ò'' a''i''farsl''darg 
pnbbllbatodfete Hlel" vlllàBo'-é.i'd'el'tfaasbilJ 
ZQn.o, noi noii""è*Bremoi'a'af cHlSéaHòC 
tàW.i'bgiW (i'à'à'lv81tlù%*faa'i"CBildStta lo 

'«'•;'> 
••i-s, 

m'é'tì'teW';" '*'' '•""'•••" " ' " 

(-! Sala,'0e9i>bflli, tò3posi?ione,d«i;quadri 
dv98&lyent*ida 'Pol %qB.uiiJìjatai'e,, ohgjdd, 
vt̂ va aver luogo ieri sèra,i'#^rà„itjftijta 
qHesta,.serAi(|iHeflflE$t'̂ ie.rW.SZ?#.,'- .^ ", 

..viW'i?."! *', .-Pitali''! S*49a,« 'MmMH 
mf.^mm^'.K ,„--niu.f:t ih ,-i(;a:an,J 

«Iw îfeF'KimiP m%m}m fSmM 
l.#f.4r,m? «uRquo,,4 sjuffaljiM.iiUì'ta 

ìftl'.'v%>;}ii>oftij8ìTOlè](ft, ' l A m 4J, 
Remiiighauss viene yenqjuliiv, ft, sqili ̂ p ,̂-
tesimi 20 nhRijsgqJq/ 

tmtèai parentela:;,Ella,,'Buona, leaCe,. 
èl1gfésas'^lsHtóoi^Vi«W#lV4lpMóVt 

jnaif ̂ i SànM'-'dy u;^W '.Kòlt'àtìièi Hi 'qbdlla' ' 

P.l 

iinvidiata (gioi*i.'idj'"Ufla 'laiscieawijiurai-l 
!»la,Migi«?tM «}||àttBMiW.Mf0e,l, 
j#'!5lf'ì?PMffi»ffl % H, i T p - . . ••>é ; [ori, olrcoadàta da oUelja-.Bqroha di , 

òbattìfa-Ciicm' 8éioadV.»i;du3rrdfliia<! • 
|m4tìt^'S«''®ra'dòBi/ *il»' ,dùtt>« 1* a W " 
tsnwictte pdli)'»ltrt-»Wimesi le.'prodJ-n 

'*^»mìWfeilr ""̂  
ma madre 81 ca,o, v„o, 

ttdiiniì«Wir'ib*fth*pi?'::i inilfOiii lct ; .ni 
I jlSiiefeti • >popht>; ièeo nl̂  nàiuo ij fcmico lidi) 1 

We% sieqo d|.,^f)lpK(iqia.4rtaM5jaff(,'iì 
iizia.,dBi sfiperstm, • e,auaBdo„}l,,tejinDO,< 

^ìsWàUdì'M'-'fótoffi'di^ìfMS-'la'dfa'H'' 
|ataoroìa|'.rltraS'i'éte 4uet'tìèn.forttlii oBèllal-
n>4!nftr,i4.4?Ua, sua; .^patfe ilaactò ai -.tutti» i 
f«Wnd(i(,3e{B||M,nii({d!,|MÌt.amTOtp,,9.^n 
T,M?r.?R•ffP-W.Ffi,W.^rf^JiI^,i.^ii^ 
r, iytfi |i,ii i -.li'i-.); I rn'd jrt^ftl'J'^j'Wi li'! 

rendeva pìaoid; 

m-y.nwiia-AlaniìiitìnuA d -
,.i,|lki..l|ij#U®M'0S''''J>' 
-! ••;.: .i'.iMi. Vi < tn'.H'fi!.-'>' . 'ntuii 

iiSitì^ifip&^^ 
na liéièv. 'ló'stfi'jn 'lUbHàf' d'm,;4U" 
méMi4ÌiidàrdéfeipVèVeUlrt&,'''ilHgioVah'é'' 
Pallotti e la 'Vittorina LadliiControiasàl 
fa!» dposi?: 
sikdbl*'d&#'.Lài^e'ifinffVSà''ì3Ìtf: 
d« i dliéfìAtóiàS. '1 iiinufJH ini .uV^ '̂ 

.•a4leKrtJì;6àaell'a;dtPi|Vtà',id^»Bologua*:db^-A 
st^tjYijrifs^nai Sqixji;?ssjpfte ,ift(aqjlj|, pjt-^ 
HW?,S?,^^i,.> •,\> . tó 'noo, .n>> "'.-iJi.-aJ 
. •'!;'\'-Vi'"lkyV ,1) •' C;''Swy'iy; '-''̂ V.Vx'i'.ù' ' i>'ri\i " 'i 

w 

HniejQiEav>ail0§ìav*v •i>>--i 
m .\fw,\'v, '.»'. t,y',\t.Ha'Tti. SÌVÙ 'AÌÙ'J 

wòìalàgé^ik 'iPf'Afnd'-iil (il'-ìstóòlilìà'' 
agente' 'tìt'ibàq'co iln tìB^negoilp felò'ài'ali! 
fu?rJtjp"*}?tàifl'5i'4z(!Bno.ìv;.5T li •ivo<l 
•S f̂U'BJPi'ltm,. .(/leggaBdó-'i 15stl(fJtetto'i;dii 

wfi.|)?ffM'4)..fiMvf9!l4 ifc,flsrl9^^ il; 

cwm} 'fi n-.-ì'-ìw-it ii1> n\ri')'i,'>i(iiT-j 
'iéscokaoìiì^iéoiS^'9 iùdà saliicotarai^i 

iii'uaròPtìgo^fau JJÌU(F.Ì(«,)H -.lifikì'i-tov 
Phmo. — B forse una q̂jî ijphq js^ ' 

-0*1-il/,i!iieijh»tfn'i t.st .Liinî ,̂ fsm, 

tempo ;a. " " ' •—-n---»---~'p-v™-. - --^ 
Dimenticat&ìSS^llS'OTdào, ben nol'd 

perla sua-(esm'j?no,--di--mandare- per 
l'accompagnaménto funebre di un suo 

dopo J l i l M a ^ i g l i d iOTfa l jMa si 
sonacgCdblWretì | # èfé' i»* w w* 

— Prego ad esser buòni e perdo­
narmi la grossa dimenticanza commessa, 
àllrf'l4WSle-"pfer6i pWntéVòi'df ri'medisire 
£flW-|i'!Mb'for(ti'«'(««'iBCó'a9ioa'e liiiii l'I '!.' 

\»-.-il.7,'„U I #,(-ìf,'i-jl, .1 ,;-4,,,j „ „, 
'i3!jl'li!,> ,Hi.",0/!4n''iftlf !.!•«'„'« -A .-,, 

i1)?K>£i to>.'.Snnuilw!,if,̂ ,i'(.i.jui, .,i„,} i,,,,i 
.iV'Ddjo'iteatroiV'-'li il .n-.t.a, 14) hu^; 
.("Kt-j'-'Se f̂eiiaitiil'l i.,(Ili'ri.',; ',,u ,,j.,tj 
''•,ijj Ep^dra^ fae.i,ifia*icavà jiiBd»ancora; 
queltó •àimoimisitmi dawpartd:,dSll'an» 
(»»e:)ll> "iiit"-. iK.ii (,l.;..(.,!,., ja'Vi,!!! .,,-1.,-
..'.'iip qiUli'i i:t,i,i) ib .i,.n-.i; st; m I/A---
»i-,-iwii/'.' '„i,'.i,i'|T.. ,«.•,„,..«,.,,.).„,, .,,, ,.,,. 

». Y a -P ' l , 6 ' t à - ' • - • • 

..-,.p..^ri.Var.'.Pa|r,''4eì''Voltò 'in dna 
st'essà 'se'ra si sè'ntì rlJBte'rè''-'à''Oostsntì 
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i!ii#>-mi#i|iff»tttiiiwmirili 
lÈ'- pRru i . i 

ilIQ>3i 
nonolì il terr ibi le grido langhd-far'— "• 
(c 'è il fuoco}. 

Il l o di questo mosa soopplftUono in» 
firtti ' f««i*.TKSttwiiai*lno9ndU'fai 'diversl. 

l 'a l t ro non 
s r n à ^ n t e , 

I P e r palfihsi'ittsilsì'èlteBSntOJoHè.J; 

sione c o n ,aa preso a louna OBOisione. 

' j,,-Ti, l(a„OommtS8Ìon9,,pjSrj Jft, i ^ g g a . pei-. 
' i i iuimlaiélprovinoit t le .coii t inuòi. ;oggl Ja 
dìsenmionB fjuU»- proposta.i-del prog^t ' " -
pe r l a ' o r eaz ió i l ea i uaa ' 'cominÌB8ioneàta-
niinistratlYAf- Jii'aWnqiàle;''lift'(prossima 
:»8'dute"a»r^\lu&èo.x«iwMr. ; ;^, ' ' ' ' ' ' ' ' 

•*ll''ctlS(!<irsiS' di mptetis \m\% itatìtotata-
la,'situa2Ìone,''•'' '*'••' "•' ••">'' ,' 

Iiisistérize 
#fM'>|ì?;'MM'?tìiàatp&dòl« 
1Z8 di Zanarus l l i e Baocarra i , ala 

^ina Mpsohoa, .clJs spio dopo . g r a n d i 
tii « i ' f r i i < « i ' t ' y « ' ''^= ' ' ' ? • " ' ;-•• 
tutte;;ré';Wtoflir'r;ir'trtttitì8''fàWiió-

Mb e4'jAM»84jiWlp««Btj,i4 4 m 8 P w -
s j l tant ì , r imasero leggermonte ferit i . 1! 

' opiandMtetidwjpOHipifepfcoeiparétìahi ufe 
Mali saui) mor t i . 
i l i sultteti ' ' ' l ia"iA4Bdàio>', 'ftsihl"!doBl< 
| b {a ' f f l l g lW"MléNi f t t ó f a6 t ' feriti . '" ' '• 

Da un mase.a ones ta , p a r t e non pas^a 

i v i incendi. i ' i • • ' ,<•' 

a slf l(mya«9Ìtà. i i .A)ipiys4fl if tftQft.nidspia^ i t . .n8( t , „as ip i t tMàiVQ49. f | i aa , ; | e l 
ite ooiifet(aft>iJl5^ftsBWta|.ob9,siaao;,dq*i. g iò rap . oh9.-.9sprlBift;rf6dM'i a l rprogram-

jì., Molli ar res t i sonò stati ' opera t i . m a della sioiatra. . , •• 
' ' . a oi(jifc4'iiàaprès8itaéti>. * fi-'n-.u:-'. <S<Sl»att9nd9i*t}n.au8Ìetài il idiscùrso- di 

ip(» '..,;_: Il ( ìIMI, w, iiiv ,,-.;i:i ; .>i-.,Kfti,ird'etli"ohèi«»M«DlfeM la «itiiaaiiine. 
[Un amia niohillsta. Queata>(la,'lo|;lSa«i .:.i2in'ài'dSlli*'iiffèrSn'e«f"reoiSfttìentel!hlJ' 

g i«BaalBj) lem$aB^Doa»4ftW«bb», . (a»iw^ -éeartri t ì- lffnde&eempre-prOpogiiata dalla-. 
frot tole, pejohè pe r una bugia SI s ta 7 s inis t ra . - . j 

d a A j ^ C s s I l t i y R u l ^ z z o à i . . 
c redu to lardo, alrncioiolò <eiqolle ttligbiei 
die fuoco.ad u n l B a f o l i ' m l ì i à i f ^ ì M l f c ' 
ai-lora vol tami 'appicoaroup, ad,, a l t r i , e 
o6Si. Ihel -beltol sdiiza i l , ipront(»*iutond8| 
Rea l i Carabinie^fBiité'prtBaatìii > llugìgnora 
Schivaloochl arrisoli iava di' Tederai òon-
vSftlto* i r i i i B negozio in • t m a . f o r n a d » * 

,_U!1 |Ju8llo,,attjertqàiié. Wèlla (Jaroljna 
diSl.No.rci la leggi)ipp^8eÌ!Ì,voiib,'jp,(paiil-. 
SCODO seMramentftiiliduailD, .speóiftoandti 
l e arrhi di cui àS'psolbitp js6i>TÌr*iin''un< 
combat t imento d*ttàm6iadi.nomo,"ll-<le* 
gis la tore dimentt8S«lit'"frtìWa»iiBl!a lista:' 
de l le a rmi proilflW;>l<^a<r>4«at;a"'6hb''tB 
scella per a rma , , i n , un . .due l lo cece.ate, 
occorso fra due g t K y l M a » ( J i r f l 4 \ ì : ' 
di Quilford; „;„„,,,„, ) . , u i r , . l ,:.•., ,>V', 

Mabit i amb8d)Jg.'4i, 'Wflg|f ;% m ^ U : 
urne *ha, f ierviyanp J g r p . p e p ^ u t d a r e . i 
loro caval l i , i ^ t e i a v V e r s a r i - p i t s o t o . ii-
nol t ra t i , coi, loro testiniohij ipfrun'bi«to 
loè'tàne tlanSl ldr9»VeMétea?»'M'*tìtìe!l«)-

si.ri4HfafiCo.in Hpo 'sta^5fjr4bijsj„A',pa!:Ìe., 
i piedi, ,furono softuUosti.»» M t j p é f l t o t ^ , 
i l corpo soffrendoii4alopii|(Ja {ìann,ali, , .. 

Un "colpo di spada clie non avrebbe^ 
ftitto ohe tflgliapei(.|ttin,p4|;le,ili' fa>rébb8', 
condotti davant ì* i tP ib«f i«KI<-»> i -w^ 'J 

^'ESaì' si 'stìiìo fatti, dello • (frì\B. spaven- ' 
tose, ma né i lor8j^è8dmBl|i'tì6';fei, 'atessÌ 
•— se campano — iòn'fà 'f tó'n'b"è'roo'è'sU'ti. '' 

• ' ' dÒntef t iSny" i i*àtfa7-Vè^élaigi iaWré • 

smi?, V . e Uìf r i m e d i o ' p a r le^ Bii;;piìi,^e,, 
v ' i n f i ammerà la bocca, vi farà offlsre' 
ì««Benti^i |r ' ipgr()«sbiiàg'lsiigl»ndule, | . .vij 
l 'onderà anemici , paraiiticijiifarài'iijadeSe'-
i oapelli, e , forse in fine vi por te rà 
qualoba momentaneo, g iovamento , e per 

vi smagr i r à come un b a s t o n e T ' v m a T S ' 
ma l di s tomaco, . v i tqg l i e . f à , 
fastidi a l l a F M ( | | j | i M | i 
l unghe cure p M q l ' I lWe 
sent i r . meglio ma appena o p g c p . j i w ò 
ces sa t e , l'uso dei r imedio oominoiaie aji 

'lijW^tìrBjB | i i | h | t^ lgfofdi 

' Pos ta .Vf ' 
"h'i^nnAite 'fé^imio*-

fy\idMé>zkoAtééà 
.iidl.ila spìeg^ioni (teiii^latjtrVsBerti, 

isoatto 

- . - T u t t i d i adafcaatl iayqusstdprffgramma-
I h o •sìldOTiwIui iban^bf '^ i àès(;ra, a' in • 

•»tendef8uno*{miSati*'a'»sttÌiaii)aj j — • — -

h'italie -anilunzia che il{ prefetto, A-
g t w t t s -'rfahd4>5Blr' tetegf&fo •; u n a • Bfide| 
iS eàittliaitìj'pèi '18; parola ;da [ q u e s t e 
pronuaoia tq nel ^ '^ ' ' ' ' tód H lH.i)edi. I ' 

, ' f ' l3Mr| t f | ' -Wa!i i ,ò; ' ' t ì l6graf loi imeji te m 
' , 4gM%'a Ì , "nokv i i ' i i oyw8 i da jQà^ra ra . i 

T i orano" d s V . ^ d i s è ^ * ^i ' O i v a l l o t t i | 
roh,è,j.dia,dB,q>:igine,apa sfida ^ i l i é g u e a t e l 

. . « 1 1 ' p r e f e t t o A g n e t t a —••dÌBse:Cavall 
.loMi's»—!-nella provmoia- dij IMasàa-Car-l 
Jna r s ' è ' ùn ' o^de l p t 'e fe t t i .ohe più ' s i s o - ' 
"tìaldroflo -per ' i l ' ' t r ionfo- 'dei jprinoipi o r a 
VJrSvS!éfl t i . '" ' r ' ' ; ' ' " ' ' ' • h 3 i 
, , 0 n poijero fSbéniòV'dha ,ai §rà bi-è- ' : 
'S|ejiÌ!Ì|fi) , a l ^ M t ^ l l l B ' d i , Ma^aa. 'qàrrara, 
I p r ' ,r|l^(pai:9, J p a , patente.ifil aggredi to i 
,38,li>è.gO«rtRiiiWsglÀ piotpbìì) .addbsso, e, 
ipefc.uote*udolo),Jp. Baool4,fuoVi.gidaudo;:, 

i)«il?«ori,.,oistfagli:«i.'birbanÌ8ll»;' t ; 
"ll-i 'povero'V'occhio• non ^otà '- l 'eagire, 

i m a - ' i l z ò W>*otS8.'"'s« ' ' i 1 ' -• • ' '' 
' «Odt'i '6nif ' ' i l- | tàWiè:^~, ' " ! , s i •; 
' * l l | o « ' f l ' i f l n t ó t f ^ a ' r a g ^ r e s a o r ^ „ ai 
^,p^»bia.°iù|'Sggr,édi,t5)'é f a ' a r r e s t a i ' e quel,. 
l,|Ì3g^5Zja^9, optttrgi.ili (juale! fui, iniziato 
i,giiVdi#, ' i ;ef, ' ,o|{'rapi ,è p 'èróobp' iadi-uii 
, fun?iona|iq,iP3)bblicQ,. n,^ireéercìzio delle' 
.;sue,,funzioni. (,.i '-i,- I ,""* i 

l l ' -g iudiz ioLnoniebbe luogo,C,à (Màsèài 
Hiift'!.4''G8DoVà(''do|)'0'rablti' riijvi!., ^ '̂ _ , 
• Oli pvvocall , o,hB','erttnoi dófe'ijqjij;!. 
'(!0ll,Bgbi.'"rìò5rdàro'iió*'i prèo'eìfpnti del-/, 
V'KglteUàì e ^roì'aii'ànoi'l'irip(Je6nza del­
l ' ap9usg,to. , ̂ , .'"'", ' ' 1 j i • , • 

i r K " M . " ' r i t i r ò l'ìj.cc«sa.' i ; i" 'l'i • 
«l^ia (Ssnti?,i\?a..,d9l„ 'Tribuqaje ^•itonne' 

•cSjs'itiyiggreaaoi!e.,iera lataio :realnleii lé ' i l 
prefetto^ e assolse. 1' imputaio[ ' 

' ' ' ' feggè*ut t ' 'b t ' aBb "d'ella sentenza: 
tì. I l 'TriSnùàl#Wntfa>'Wdlo.di_al . tre„ag.- ; 
gress loui , 'd i , percosse, di .esplbsìoni di 
a r m a commesse" dal l 'Aghet j ta . 

-„P.o£ol»à j i o n ,sl,»pj'flae(le„cpnh'o J l p r e - , 
ftìtto, malgrado le protestp d|Uffl|t<(ai 

kiliWatliPM?*-?f,- " •]• I l i l ..'•;' 

& 

m « . ' / w i a s t * / e iH UnWaddo : | dB l l4 véo-;, 
o W a ' i ' i e r a P l o 4 | i l(ft4iiiWeflij^Ì '4no|il | 
mercur io e lo iodio. Voleteguarir .e. iÌal lo 
mala t t i e aoqniaile e dai reumat iami ? 
Brenaéte'UO'i'Seiroppb dii iPaii igl inalcomo 
ntiSt'ff'Wraptìftoidal .fettiVi'. Gtovaiiii) M a z - ' 
i^linfl'df' ÉéM 'èh'b''sétìzli"« 'tfainimo i'ft'-
«omodo, senza la .probabilità .della reei-

f e t t amen te senza arqui)!i,jQffg!;q}15S.- Cìae-, 
stQiiliiììl . M n g M g g f e W f t . W ^ i l o m a - , Te-

• rapia.iiBbbeflei.Chl'iliorederehbft?iVÌ sono 
ta lun i , fo r tuna tamente pochi, .'che pre-i 

feriscoftQs|il,.pift?,?.HPÌOte'(Ì8 Ì9dip,., m'-Mi 
c u r a d e i i l o s o ma}i ORB li rovjiia senza 
gua r i r t i .all 'uso della Pa r ig l i na del Mflz-,[ 
zolini di Roma che pe.r j j ,a |^r | j l 'upioo,, 
depura t ivo privo db. prOTarati ' merou-'-

M5u',|Wi««Wjna|.Mi,giisrig|ofly'r,,, 
spera te d a %ssa prodot t i non è , più le­
c i to ormai ad nomo a s s e n n a t o , di dubi-
« ^ « a W W S W J W l m o t l l « l W I ! B V à . t o r » 
ne l la c u r a delle malaifi{S9w.<ailij;,Q«à'l! 
s t o aoiKoppa ai* fabbrica e si vende so-
tì»iFrffWmllWnta, jOWiSp^^ 
•MWtwim^uM', si8VI**is£ga'Srf7l> &^^Hp^>'T%,.K 
Farmaoeunoo in Roma , o nei depositi 

inS#»BH.B«r.jar , te, ,S^i . , ,»<ralst t | (}ri .f ld, 
i m i t a t e i u <ibe,>ijt\)r) 1ireppB(.jve,jn9ì ba .d i , 
mol t i e ma l i z io sp ìny . ^ , . i i „ 5 r i . . • ! «? 

Unico depp?ltq in 'Ud'ine prèsso la far­
macia Hi' 8: ' CbitimèsiàHi,- -Véns i ia ' far-' 
iB»oia»Bo»n8iJ.'-sU)«,Cr«>i6> d i .Mal ta . : ; • n 

&iiinLi 

New-York 16. Notizie da; Val^ara i sb 
•dteno ' 'obe-fa 'SrmatiòHl t r a t t a t o d i pace 
f ra ' ' i lPeTt ì ' 'o ; ' i l 'OUlli.'V,' ' . ' ' ' .j <••....' 

— É- sment i ta ' la ' s c o p è r t a ' " d i ' u n a 
màoóhinE(-infernale .proveniente da Li-

ivérpóoU' ' •'• ' ' ' 1. , . !• 

' = •"•'" . " • ' I t a l i a . " . 

-. Savona; 16 . 'Sopra un pirosoafe i o g t o j . , 
' ca i t ioo id i - ' carboì ie iper 'Chìswech giunto 
ipjìi (S^F.à in, if.orfOj^^ scoppiata ataman^j 
u n a . caldaia uccidendo il fuo(ìljÌ8tì|. e, la;' 
guard ia , facendo sa l t a re i l | !p§pta ^ di;*: 

,.0,Qfnando e lo cabine a t t igue . L 'à t ì tor i lS" 
'p rocede ad una inchiesta. 

- Genovai, 16,' OOntlrfua io aoiopero dei 
faocbiiii ntìgli soavli in te rn i - dei por to . 
Aitr'è coiìfere'ntó'd'ell"antbrltà colla com-

j j l i ^ J o M .dei ,fa9(|^jal;rluso,irono infrut-

;^ffl^i.•£^•^'"^:'¥Sr*.é'''•''•'»*''''' V" ','. 

fc AlossamiHa, 15. 'La-m'ortali^à .ijél'.cljp-
ler^^ aumenta a Bbl^bay'; ' l e "navi . ' prOĵ  
"vetae'A'ti •aa ' 'Bópb"ay ' faranno una qua-
Vi^[j|fti?!,'à"S'tl9a.^ ' ^ ' . ' l ' i . ' '-''•''*''• '• ' ' •' 

!= .(...Ws-ifinsUilterra. '•••;; • 
"' l :ondra' , ' '16.=Ebbe'luogo ,uno scontro 
ferroviftcio presso Or imaey j p a r e o c h U e : 
r i t i . 

Lo Sianiard h a da Ta tóa tava : L ' a r ­

rivo dèllk squad ra francese ' 'è' prosaiino: 
' 'Cr?dsli;fi)je i fort i ' t in (t|<toHi(«i»,iIi'Miil-
gftsci lo' respiuger^ui .o. , i . . 

Meii&;%:ìiMì 
' • • Ì l E U e ! * ' t ' 0 * ' l t t t ó l i l i * " < Ì ! * f r l ' A . •' 

,,, ^ ,- 'tMìlanqiil^, maggio,- ., 

' i l - n o s t r o Aèroa'W, d # & ' d « 9 g i o r n i 
festivi, b,a ripi'6's8'aneoi-fc con p ò * d i - ' 

.'sposfilbnó aglt.ia'&jrt. T, ,' ' ' ' " \ 
, Ebbero'lùog(j',;.v|ud'ìCp!"'ili,greggio o^r-

.gaazini ed- iilùm^/ir^tne,. pa i , .M8qgm 
.momentanei , aj.prsz'-i «ànza var iazioni . 
,t. ! Dal, r e s to , , o r a la-maggioi* a i tenzionè 
è' ooiiomitràtai ttèllo''.8volgBr8! d e l l a oam-

'» 'a | i ia bac 'o logioà4a qua!» per, il - r i torno 
'dolili bollastaffione ar i t rerà ; | i rontaraentB 
'ne l le ' sue fasi ni4! ' lnlBorttótl , 

.̂ 'iiiitr' 
p e r , p u l i r e o IjibMsf'tì con facil i tà 'e pfe-

•{^•lito-ófo; e è d I c a ^ 

,';';, / l 'Sù^ta l i . r fnVf .'.'.'.OSife'SO,, ' ,' 
''' ' ' ' Seoato "al .'aìwiiàiWl • - ' 

Yanglita 'pfesao .O.IOV.-.SÀ'rt BOSEW 

•.Yì,a,Riaitp n,.,ia;'; :.iu,^!i,>S«X•->•• 
' iLo:,BtaB«o t i ene •ptil'e depoait'0-di!spine 
i p a r b o t t i i in ' tBiilo;.legno' 'e ' con'i-ohiavB' 
di zinco, a praz^i' HmltatìSstmi spoBial-
m^ehtO' pél ' ' i ' *iv8ii<)ltb«; •' " • ' ••*'i ' •; 

'•mBPAecV-Di' SORSA 
'• • - : • "»VHisazHì 1» «ggta, ' " •• ' ". 

•' " R r f t a |<iCX'róiató'92i-; a4'Sa,16. Id. mi! ' 
1 luglio' ami' •A-8fc9K"Loaatf S ' inosl' « .B? ' 

Pozd Ali 20 ftanohì d» 20.— a —.- - j 
oouoto aurtrlaohè da 310.— a 210.B0; FI 
',8««it):Ì8^;.a'<^^nt0j(^ v ;—aT '~ .—. ,". 
' J e n a ToiiotS,'!. Jèlà'aio' . '&'ilS, 'i iS'vS'Sod 
Costi'. Ven. 1. gona. da 878 a 87B 

. HEBSrZE, 18 maggio.J \ | ^ ^ 

tìKcoaooftoàiSiiont timm-'-^fim'is 
: f f l I 5 o t t # , - ; Smpyì^B'ÀmM'rì^' 
mmidltàiaim •--•.- ;, M t o •ftillaW • JÌo 

800.60 ftondita ^ ^ - S a a ^ ; — •' ? 

'lorini 

I ' , , ' fABIsr, ,16 à i 

mimm, -ir-- ObMimiai — s t 
l : - - ' 4 Ì M * ' l . l 8 i l ^ B ' 1 0 2 . 3 8 1 I 
• » — ' lìmy-'-'-' •• •'* — • 

BERLINO, 16 maggio. 
MobUiiro, 626.ÌS0 àMttlUolia Wii—. Ifom-

bardo .i»68— i,Itftllaii99S.90 

, • (•'' . ' ' VIENNA,'16imaggio." • ' . f i <• '• 
, .Mobiliare 807,80. i Lombarde l-lB.lOj Ferroso 

Stito' '884.80; • Banca 'Nazaiialo' • 840. ' - !<• Natid' r-
loonl d'oro 9.62 i ; Cambio Parigi 47.60 ; Cam­
bio Londra 120.20 ; Austriaca 79.06 

'','«.•;; ; ".'lionBBAjisi.iiiagBio,'!i.-..:,i ; 
' Inglese 10^.8(16 iltalluto Ol.liS; Spaglinolo 
—,-^Ì; T u r c o ' — . " i . '" ' ' 

D I S P A C C I P A R T I C O L A K I ; 

, > • M I Ì A N O , 17 maggio' ' ' 

Benditi' itaUimà —.—i ' Botali - - .— 
' "Napoleoni d'oro .——. „ —.—• ' • 

' ' '"• VI^SNlirA, IVm'aggio,'' " ' ' " 
Kendit» austriaca (cartai W.TUW Id.antr. («rgO 
•79.06 H. àùrt. (oro) 99.30 Londra 120.20; 
'Nap.'.. 9.B2..^i . • • •• • ' 

' ' PAÈiai, ir maggio, -
CMiuura déUai 'sera Kend, I t . 93.20. 

Propri'etjl deHa Tipi;gi;aB,a' M,. B A R D O S C O 
P I E T R O ' F I O R I , gerente mpóàsaiile," ', 

,j ;,,]^e|,',?M..e,erea„a1)it.w.oiif,,,. 
• D'affittarsi l ' i n t e r o appa r t amen to po­
sto al pr imo piano sopra il Caffè Co­
razza , nonché l ' a l t r o posto al piano 

della.^Ppetettnra^ n. 8._ 

PEttiSliìNORE 
. .-IJilesaiMs»' 

• Nel nuoVO' negozio mode o ra 
ape r to i n ' Merca toveech iooasa 
Cella, U s iguor^ ' t roveranno uri' 
'ricco assort lmebto di ' cappelli 
con 0 senza guarnizione - ^ 
'liaatri- - ^ ' b l o n d a , ' — tulle • — 
^'faille — fiori artifibiali •— rasi . 

I l t u t to delia massima novi ià 
ed a prezzi oonvenientìssimi. 
""• 'Si- iavauoe-sr-r i i iucono- 'oap' . 
pelli usat i 

i l i l i % • • . ' , ' I . . I ; • ''• •• 

riH 

6IAÒ0M0 DB LORENZI 

\ '*lpSoM^leto;a|sórtitlièf^t*ò"ai occhiali, 
s t r inginasi , .oggetti òttici, ed inérépt i al; 

-..l'ottic» d ' p g n ) spepif). I^eppaito.„di ter-; 
roowotri retinbalii 9 ad UBR medico, della 
più recent i cost|ruzioni ; tnacchins alet-. 
triohe, pile di p iù sistemlj oampanalli elet­
trici, ' lasì i , I l io ' e tutto l 'occorrente por 
3,0!i?r(e o|et,\rioh,e. assunjepjio,, anqha ,la 

•?pllo,oazÌ9np.ìn.'oper». ' , , . ,' ; > . 

'fEBsai Mowoissntì: ' • 
I ^ f e i medssimi articoli si assume qua­

lunque r ipa ra tu ra . 

3er» •aKji^''JB:,';«C3;^asEì;' 
TjDiKB.LVéétrv » Baomo ' -^^ ' . op iS ' ; 

'Ol lo ' i j 'é ' tó 'mo '<ìi"tegàtó d i ' l ^ è r -
iu?zo provoiji0iU8, dal la ' ;Norvégin . , 

, ' -Olio .di fégato, d i i l j e r iuzzo o'ofl,' 
protojodui'pdi.tfBrila,nantro e d iààl- / ; 

j .erali i ie p repa ra lo (liii^^lii.niioi f»^-^ 
.macisti So8ecn»fl .Saaai ì»r .„ . . . . . . . . -» 

h' olio (fi fegato di IMorl.nzzo ed 
j j .proto-jodui'o di ferro sono pre­
ziosi r i t w y a t i del la Terapeut ica 

cTntel:5:ì»### 
^"u'antivo dePH^Ii^' 
aziona r iobstut iva degli e lementi 
del sangue ' del secondo li rendono 
d; un f t t . i ^menaa ut i l i tà in u n a 
serici numerosa »ii .maljittie; come -
la soUfòlai la tiài, 'lai tàolilliila %,. 
clorosi, ed a l t r e inntimerevoli ma­
lat t ia d ' i ndo le e di n a t u r a and Ioga, 
t rovano liei suindicati r imedìi e 
lo Bpeoiflco iminaìioiibile, ' 0 ' l 'ali ' '-
tidotd c h e ì i n p e d i é r ó r u l te r iore 
processo dfglì',^?i'ti,"ijtórj)qsi.'^|,','\ \i 

,1111111 , 
m^iHm'Ait V . IE : . ' : ... 

, Gl'i ex .loeaji della" Bii'boa'Popblare 
Friulana.;-: i ,„,„,,, ,., ' ':;^;; ;" 

'. ' ' ! i'Em&&iJiiàfs,;..>'i 

di oonfimil cliimiei' Mt'lf Sciali" 
. , ,G?nlbini, Poleiighi, Cifid e'Cotóp'.' '" ' 
• . f , .BBSMBIO .-T Î OW. , / .,; , 

Rappresentanti m'-'h -Provinoia-''del 

Friuli .AUGURO ,p,ifiiisi:firi;;ii;.o(ìMp,. 
** UDINE —; Via della Prololtura. H. q . . . 

X concimi! 9peolkli'"'p'èV*''v'|ti';"'Bà'bali, 
p ra t i naturi l i^ pra t i artificiali,, ,iija|-git^,|, 
risaie ohe pi'oduj;^a„lii sVefiolii^ a . m p j , 
ma t a fabbrica iii.,Pl'.0W)'io,,,l)»p,uo,4a}fl 
sempre tali r i su l ta t i da.preferirl i . i^ qpa- , 
lunque a l t ro joanoime ;f)nor'a adopera to . 1 

sytegid provat i 'oon esito"felicis'i ' 
i ltìfproviiicia'idel ' Friuli', e ' ; fra.'i 

ì anHi l t fgapoè l tón t i - ' . a ' t t eBt i i t l ' i l " e o n - ' ' • i a r S i o aff l ie i' '%,ue'B'i!'i,'j 

•fi W\ • u p # , , i i s'gà'miàiQ i # ' , [, 
t^ig. ';4$t'*^''9 ftrasa^ia*,...;. . , . „,, ,, 

I t e ' c o n d & i in.'polvsi'e. .d(i, yo! ,aommi- . 
i i is t ratomyhnol ' idepDCso.jaunOd.cw dJsdo'i 
buoni r i | Ì l i a t i , per cui è eommamunto 
r a o c o m a i | & i l o a coloro i quali fossero 
distanti | t C c ^ n t r i d a i ' q u a l i potrebbero 

. ' p r o o u r a r m | o n c l m i a prezzi convenienti . 
Con p i loèrb vi saluto ' ' •' 

•': ' l ì f ,,-!6'-ÀTOair»"'0trAl!Ìor"-

; l ^ j i TOI|fIi,,29agQ»tó',1682,£ 

Sig^'^igiiilo .PurasdmaUli{'J.Ì-.,' .-l' 
Il conoide 4|''ifloi«Io da Lei sommi-

.nistratoréb'jiella . decorsa pr imavera lo 
trovai efftoaoe,,tanto nolia,, «(i|Ji|azipne^ 
dei pra t i coipèjdel f r u m e u b . ' 
"• ; '(• ' ' .nPlUTEO'RtJBlNI. ' i ' 
, Possono J r io l i re 'i sigilorì" possidentii' 
0d'';4'griòqJfoBi j r ivolgorsi per .informa-; 
iiobi' %l s ignori , fratelli Miircbesi^Man-^^ 
giiii Maronose ,'L'oroiizb ' MitngillJ' 'Giii ' 
seppe lUor/jIlì j e Rossi, Toràadlni (Sin' 
seppe; tii(ì'noMz|i AlesSaifflropSoB'la.'eHo'''' 
'vanni di Merei to . di Gapitolo, Granata." 
Luigi di F r a t ' o p a n o . 

Un ribasso notevole ohe si è PPtato 
faro . sui .prezzi} de t ì i ' ibn l aecòrsV," S,m\ 
. ' ^ r a ' t ó .vendita de" Ì!dncÌnir"dollà" fai)-' 
i r i o a di Bro |BÌio ' , 'o! tó i ' 'pokidentV'dt i i ' 
.vono .pref9r i | 'e |a -'qUilnHluo ' ' a l t ro ' ' con'-' 

• 'Suporsfosfàto ''d[i, , cg log . , | .ti.tqig. f aran,-., 
titq, con an^ilisi' 'già' eseguita "da iTurt'' 
Stazione' Agrar ia riconosciuta somma­
mente .racoomandabila per prat i natu­
ra l i ed artiflciSli a !t^jfj»l| tj t i i8.75_. 
al quintale-posto in^sìàtsioti'e'^a ;'Wi'»i«.'; •! 
I 'S i concedono'dilazWiii*''»)!.* pagament i ' 
— P e r commissioni rivolgerai a l la rap­
presentanza in Udine, 

Ali . ->, 

Sì IIIPPIIU 
elisi.la Jola.l'iirmaoia Ottavio Gnlloani 

fai MlHi* ! . l l i iH»ora to r io Piazza SS. 
Pietro 0 Lillo, 2. ])ossicdi5 la f e d e l e e 
i t t n s t f t t r a l c r l « p < t i t dello tstn pil-
•10le.'.ld(ll.'-pi'of6aso^ftil»'Bl'tìI.'»om»'A 
-ddirOlliyeiifSiià dì ,EW»i li* quali.vf ndpnsi 
al .prez?i)i«IÌHl-..S.2Q.h'iSc«l<iln„'n9««lii'i la 
ricetta.'W&'.fpolverè piifi Mquaisedativa 
por'bagb^'jcjieieostiìi b, J.gfirii.'flaoono, 

'il tutKi 'IVMMinMiitai i t t let lh» (Kim^mo 

•postale), •..-.jr-.lijw'i,» , i l i i . ) ' - i , l ! | ! ' ' « l ' I 
Qiiesli 'il««..iiW!ìg;»jl«»l prspSraiMoni 

Pou aolo.nol uoatitOi-vii^ifulS'nS-H'fUeaso 
1» diiiìobo Iiiglo«i.o..wa(ìwcji0fi8bbi<po a 

'Coiilpletijre, mn.ims'ot'tìiS'gtàoMtito viag-
• gioid» ben .0' musi iii(l.«4tniitft«iBHt!Bi vi-
,9ÌtaBdO'!ÌI.CIiill, Poroguayti-aapulJbUoa Ar-
.gentlna,, Cr8gtti>y,.oi}. iltvo^tonimpdhi'Mlel 
iiBriisitanebbinio 0 portezlaaiffo.colfteqlon-
.tareiquegli ospadsliripBt^iX'm»»! grande 
.della 'Santa [MisBsicordiawa'.iiioiJaqoiro, 
•' •< iM(*noìiWMlì)i9M*cel8gll"i"»t<'* • 

1 1 ,0/1. isij.iOriSivio'iStótìtótiiuni.'l 

. l't.i ,n ;•• 'u..if6rt>tic*&'Èitmui'^ 
! jjiìititJ i.iiij ''rà'.isiijisi'i 

•mìa pfafttwrsradicendoiis-ls-WmTOras^ir 
sì recenti che craniche, od iu alcuni oasi 
catarri e ristringimenti uretrali, appli-

h'.T/.'A'ì J / . ,>'.'̂ ""' sazimi, 
, _, ' Seji'òfsri'o al Gong- ilei. 

8i4r;ovBBo.jii (uJtflile.BtlfoiMlf W-

rfooiose lalsifioazloni di questo ar­
maci 
poriooi 
troolo. 

|]e 
questo ar-

.11 M -'. / I t <iT-ii.r(,' l/ i;i 

.?*??».M'!.,.»W.'5ì„ i»W'W«Pri , ,„"ii, 

...1,1111 ii.i,i,.i ,1, , I liii I i , i „ i i , i i i , ,1, ,.i ''.'ii;i')' 'li.i. 'ij ': 1. ;.'i"Itili'. ;.,..; 1 
' 1.- .', .is'sìi !Ì I) .iSiii; tjif'.fi!!.-." i 

';Ì»SPàMÌÌISÌI 
5'Coli mezzo'' del«8olflf»idi'iJ«to8''prsii Jj •' 

•,^a,Saaàr'-i »j3aaoistì>d|etr.o,i,ili DuoiA 
" ' P ^ m d ' M i n W - ; " " ' l ' I ' " - i' • ' "• '" ••"!•' U 
s",l . -Uì'i j;&'it*« i't'n f^W-i n(iffVìJi 'j . ' . . iiu~-

4«I,amiJ.,A-UU^'l 

ii'l,(S'i.S 

o.l.i>.^^.,..iiJ.u„.hii-'ii.iÌ 1 ,11,.-

m'J' ir t 
"tiisjh^.Mii 

,,j) n Arnioni') 'ìA'wniwm 

Orarla deiha Feri'ovla 

DA UDIKH 
,ore 143 sM'ùm AV. 

omnibus 
dirotto 

9.65 antim. 
n 4.45 pam. 
», 8.2G pom. , 

or^ii^Sfl.ftntinii 
,, B.S6,antim. 
„• '2.18 poi . ' 

't ^ '4,i^ipofflì i 
n 9.— poni; 

A VENEZIA 1 
fòro 7iai[antto.f{ 

„ 1,8P pom..Ji 
a 9.16 pom. 
. 11.86 pom 

oro 6.'— ant. 
tè«,'?.47lBnlJu\i 

'„ fliaoioa, ' 
/'%()% p«m.f! 

A UDINK 
.«dltetSQi J jri0«9( «J.B»! «litil 

~"' " " ' " antii 
.. pota, 

fiijfìilasSS pom. il»dinnibii't 

/ ili) .̂  '.Vn 
omnib. 

(.ditello 
• . i . m * ; i i 

onmib.. 
"•i-MUilili < 

Ijy.̂ -yqKJlBBBA ' 1 
ore 8.66 aat. 

J/,ii.iKieAi»4 
liilw Mi pom. 

„ 8.16 pom. 
')'4"ÌSi!iB in i . 

iBAittmìmmAii '.h'-> *el#''S!J 
un ?,??!api'l, 

. 6.28 .ant. 
l 'l>.98'ìiótó, ' 
ly. l'ISi-tipoa.iu 
, 6.38 pom. 

omnib.,. 
'oStóB.'' 

i.-iomnlbifi 
diretto 

.»! : ìWWtilÌ\ 
Ì<«0i.i,!i6 ant. d' 
, ».,a.lO ant. » 
"•"» 4u5 pom. 
.1 ijii fetó pom. 

„ 8.18 pom. 

BA ODINE , 

bte-'KffM^*'-
„ 6.04 pom. 
„ 8.47 poni, 
a 2.60 ant. 

acce], 
omuib. 
mista 

9.20 pom. 
13.66 ant. 

,„ 'ÌM mi 

'lì 

»4.'r*l|,|j'ij -J! f 0 
railS oW( S.'Tiìpom, '; 

f 0 
railS 

„ 6.20 ant. . . aocol. 
„ 9.05 ant. onmib. 
, 6.06 pom. onmib. 

ft ìsm 
0.37 an t 
1.05 pom* 
8,08 pom, 

http://si.ri4HfafiCo.in


:.i-t.,v'̂ ^:Bi'iit:i, 

•pi 

,:: ÌiMlliÌ0. i,^g(3Ìiwèi|^ i|]rJ|ij,^fj^§^t:;'>]aii|^J ^;éll?taii|i||i|i-;|i 

• A tìWàij ; tìitii'iftai|^k(ìf ffictt]^^ 

Ml^ìrtMiWHtefó;—: Oneste; pillole; 41c natura: p r e t t a 
'•'-'•-"- ' tro<iai«ò-ezÌiindip.iScÓMWAriffitóto 

^ . , . , . , „ - ,. - - ,„ -- , ^ , , »r»',fessSc»'8Ìiow'-d&^̂ ^̂ ^ 

icelebro•Pi%K¥»«'WWSvjfiìiW|erpH%Uii#ÉÌ)*';!'W^ •'̂ ":: •> Ì̂'~'5 Î'.:"'A:'V. 

^ ::; ajpirtBMPÌiWÌB#V/r*;:-DIHwrO&tìito 
,ne«si»f«fttt«fI'ét'Stt«éJÌcJtfì:4illafgei(«ii)itó j ifétó ' l :!niiàtri/' 
/EìvéndltoM'esigendo quello:-«ohlra»^ , .,„ , , ,. 

I>or coraoU» 'o «cnruHzlu dCBiI HuiiunIuU In t u t t i I « I n m l <litll<< o r e IX » l l e « v i Nniiii clintliitl nici l iol vlio Tlal tmio, l inci le p e r m a l a t t i e v e n e r e e . — l.u delta 
:FarmaéÌB:ifr,ttrtU«i di^ttìttifii^tìBodl 4 » : IÌ9«onfl̂  

, , fiiwdtófi;' lii:s*<l«iiéj: FàbrW; AteelóV/esÉllli'^ F 0;r?<(«etti,v:Faria!icia: Wàtòrii;) *rile»*c, Farraaeia 0, Zanetti, 6. SeraJtaHo,:, 
•i^Mfàì FiiMeft:'l<;'Ati#ii|lo|'^orttbii!6iùpiìonlCiiM6i«Fri&HG;^^ Grtlilomtj j , r l u i n é i 6(-tearam, Jacliélfeji*lÌW««i»tiStabilÌ!nèntb,:C;Ei€a, via Morsala h ;3 , e ' s : 
•SnÉSÌ*Ml?;!6i(|l4pa.;Vittoftói.8in8Ì^ Kvià;.Bprpméi;rtr 8;e.ìWtiiit^éyelprinclp 

:ii^ 

IjKEVBTT&l'O'm'^S.^MÌL RÉ .D^imiA,;. ;VlT;i:OIÌÌÓi/ 

iPor ttttió cl6.?li|ìpìi6in|ilffià'sul|Vw Càrobiiitaentp dellu 
sfagiotie, Sf è ;peìisW,rmMiÌnl4'«liibfncT 4» PféRaràii assai noti per 
liW"èffie«iaJ;f.Ì8i|lWrtt««^,iJiW!rtó^ llingnori y i a&tnaóP, fi-, 
lassamenti yiHIifjdètÌpléziS è>scÌPglimènti cô ^̂ ^ vi SPggélll noi" 
primi; teppri : dl»pr(iij^èKi{v^ggiiin|«»ÌA'; tatl^^ 
rltì;è'gl?to>)p\dlfétt|(ftji)S>s8llR^tìro^^^^ 
stótaS"TOn8>P WgliSKittnUMterpgeliS^^^^ 
ad ùn/Tegftlare:;IiÌpvìèéniaiae|lf siiSistompsi.̂ ^ 
aji^riMvftvRfty'^H^daliàSBalSapifigliska^^^ 
6,.'còlf ùggiuèty 4i: àM'tali , \o:̂ ^̂ ^̂ ^ 
soientì. e dttll-ésperiftnyt^vfP^'^Wn^^ plìa I^P*-
plolamente ristabiliscono e terli(i?tó^ 
V ll^isteMa fli.propàra?ioiié non Jàtó^ 

miiiiniò 'distali cliré,;.8pnó affai'tó̂ ^̂  dì: fldUPia.pnde tutti póssanprcom-
pfèndofe quanto ;pàdbi'èifV«j|ll6ppf'*iiio 

Oltre a piò il auddettP StnliiUinento tièjio,:»: dlsppsuiòue del pubblico 
lo rinomatissime P» l*è r t , ^pe i to ra i l Ipiniiipl,jil':iitiwij)tó:Ì<ur(K,;3ei 
rimodi cpntrtìla tpssejlo.^elróppo: di,olili»*;«;^ efficace 
contro r anemia,'la òlorbsi, IpTaèboliìÈie, 'di slopacp ; (o : 'Sièlri»'p^^^ 
lip|IV»»<y»|«i»*«ito «II;, CBleè^e èBrré,\ pfpvvideniiàje;̂ ^̂  
sorofble, tabe^iDfaatile.ppilèssia^lo Sèlrappo^d 'Abet ié blÀinìeó^V^ 
suggerito, dàllnsoioazS.i]^ioa|MnÌrò, la malottié dì : petto, bronchiti, ca-
taf". P5ffiS,5nMflrmiÌ|p .inóppeteuze" P languPfi, 
di s t o f t c o M f S M f c j p » r i l l p « B » | . gradevole rinfré-, 
soantie b l a n d b ^ ) u f g < « ' ; ; i | ^ ^ ^ •;•„ .': , ' ; . . ° ' - ' ; - : • . . . . . • > 

| i ha esperjmPhtK'J^ìlestó .SDPcialilìi di esclusiva nostra preparazione 
M ^ j p p ;poché parol(ì.;cbo lioi rspoiìdiamo ; per non Itimefavijliefa oertl , . _ . , , , , . 

raopoiiandnrte; Ceriifieali'fc îJ>W,,"eÌt'|ii(Ìiiii e'fcreHieri,.lèttere':di,ringrazia-; 
mentàjper guarigipnì,nqul8Ì||t}iltóSftildi simpatia e JePmiHissipniiiinume' 

straflièrayprp-
rovolilprovanp che la bPntpS!(|iìi{o|fil& dei nostri prèparati'i'sònbr.ii 
Ubili I tali .da oaoBfi!r9|p^|i,J(pptósi altro di indigena: è strtiaiò 

|!altima paròla pei:^jcnirii,p^;pois6ggpnò:dèi' vinci; ' \ . ''h:-\"'' : 
pcpnpscjuta ,ur6i et j ^ ^ : 1|;; jplebrp • l"Ì>lVere ': .Goiiservati-Ice 
ÉMi!<<inÌ. 1 signpri ÌI||*iótBfj;:'s'annpéhe.èpsa v̂ ^̂  
| i eltplìlf i del pfezifcijiqlbfp: é vedonì) oPii paura . avvicinarsi: IVp-
l̂ '̂ê lbû îiì̂ one; 0 :;ije|p'jfifinentS^^ póf «le qualiiil vino può andar 

guastfeaè ;npn « jfwdófp|sòHèoìti:pfovvedimenti.:.La.r^^ co«seHia(w?e 
iìttKo||!oWi''tJÌ'èWènè; qiffistppèrioii,!:Mff: la. vi 

. nlteraMp i 9upi:.<!9'fflponentl|'(al0plj:a;o(!Ìitò,; ^ 
e si a,«pperf cpnìe:̂ to6Spfive;̂ <ióii|pŝ ,tó^ òlla scalola..Guar­
darsi Sw,Sólfiii;'di Cabip-pià 0 mena'puri eidi ipassiina graviti» che si 
spaccî iitiji in::;opmmereio;;::U.Mol#P.;di::8alWo di pèr%e.'8dl8":npìiH''atto a:darò 
i risij|Mtì:«hò;lB::pptóei'è .cPns«S)a|rt^ 
"°'°?Cfe:f^WadBno:;della,:iinpprtaì)!!ÌÉS?itale i|ì qUesto>;pfepurato ' ciie, è co­
nosciuto I n provinoià: ed anche iii vàri? parti.d^'Ualii^d':o 
numerose'commissióni.•"• '.'"'v'.. :':.'.-:;::,.,„ ' ''^''•;/"•'.:'-'t\'^::..V -.: 

' ^na scatola,L/3;,Più,8j!atQle]|'>2',7g,':' 

9 p « é é di |>r«|i)rla edfKione: 
PARI t PpÉnèlpIt t epv lo t t - sp^ r lmen tu l 
'• •!»,P"S^in'>l;Yplnme'iii''8'grande di 1,00 pagine, illustrato con 

Ig.figuro, UtògraiiPhe o:4,'tavoÌ6 colorato—t. a . a o , 

iJ>i!)l'«i)Ùli>ta-|ntoi<na a noi" seguite allii StórM di 
«)i:;;«Oìfone(tój ùn'vóliliiia di''pàgine 3 7 é f t S.asi;: ; : • : ' ; 

n'AGOSTlKl|,,:(i;79T-1870yi'Mlpordl/ !^»i|it»?l^• 
duo voluinpirt;òttav9,^di:.pa|jn^ 488-584i'::«on: : 19;o;J|,ypia :,tò-
.p(jgraflchf'i^;litpgraflo,''.li....4ìi!'0.,:.'; \:Cf''-"ì:\yy:: 

ZORUTTi : Poe»le : edito.-ed, Imcdlt^l'-pùbblipato, :sQttQ : gli: iau,; 
spici dell'Accademia di Bdjniej due volumi in .'ottavo. di pagiiie 

-484-§SJi' con pfèfa'zìòno è' bipgrafia,npiool!è;.il ritratto 
del pootain fotografia e. sei iliustràziòni in litografia, fc. fl.oo. 

8<?5?ip5^*,e Sp'lLuirfiB *Tl!3'rr ̂ SS^WCSSlCSl^tlJiiy'a 

a m 

%I.Li:W%TWBia » l IBOlliMB! 

: ,: ^AI.L'A P.ASt-fi.'ACJB'A 
m ©IACOM.0= .ÒOTESSATTI 

a Santa lucìa, Viti Giuseppe fiazzini, jn jUdin!̂  
" • • . y E N D E S I - U N A , .' •• "•••y-y-yy'y . 

FariIliàHmeIltatft^ razionale | e r i BOVI!}]; 
;. Numeroso esperienze praticato con Bovini d'ogni :e,ti,;i)èl-; 

l'alto medio a basse Frinlij hanno luniinosomente diraostrjifcj eheV 
questo Farina si .può senz'aUfo ritenere 'il/roigliore e jìiii eco­
nomico dijtntti gli allniontìiittiiilliriìutrizionèod ingrosso, cbneffet-l 
.ti pronti p,sorprondenti/H(i:,poi,una:spep,i,alB importanza per'la nutrì 
zionedeiWtell'i..li notorio clfeiinvitèllp nell'àbbiindonafe il latte : 
delin,madre,déperi,scè nonpocpi coil'ùàÒ'aiqMsWÎ .̂B^ 

: e'impodito ìl;depèfiniento,' pili; è migliprata; la nutrizione, è lp:svi-
: Iùppo,dairanim,aie:|)fQgredisC9 rapidomeiite. 

l,a graiìde ricerca ohe'aì.'Cla,Idei; nostri vitelli; sui.nostri 
, mercati ed ii caro prezzò che si paglino, spociolmente,quelli bèiie 
allevati, aevonòdetérminoretutli gli allevatori ad opproffittarno.. 

' Una dello pròve ale! .realo-merifo di; questa Farinaj'è il subito 
aumento del latte, nello viicche e la sua maggiore densità :, 

, NB. ; trecenti, esperienze; hannPIìnpltre proyatocbe si,prèsta 
éoiì grande, vantaggio anche, òlla hutriziono dei spini; p per i 

.giovani} animali speciolmonte, è una ' alimentazione con risultati 
: i n S u p é f a b i l i . : ' • '"/•''' '•''/• '• '̂"".."• ' • . " . • ; ' : " . •*''-,.". 

' 11 prezzo è mitissirao. Àgli acquirenti saranno impSrtite,le 
istruiioni necessarie por l'uso, 

AI.L1: t i t lTi f l ì t i ; t»!;'iloi^Bi« B1 

dJ. cpiié;Lr3n.Ì; arti-fxpiaiil';;? "; ; •';, 
POLENGHI, dAMBINI, CIRIO « ; Compagni : ••• ̂ y':] 

'^,' ';e||l!piQ:,h!llODIn ;,\ '̂ 7 
Concimi, speoialijiper ógni coltivazione.'• 
Superfosfati —- superfosfati azotati frlpPtfeslltipòtassifĵ ^^^^ 

guano lombardò;--.coneiini cpmpleti::per:pom!fissiòHé,;5;;y ^;;. ' , . 
L'usoolinrgato.diquestilcpiicimi ;èv.;si può'dfrei'^ 

degli, agricoltori. —.iLà: prova fatta ìielMnnP 1882 'da raòltipòs-
sidenti del Friuli diede risultatv.oòst8plendidi;da.,8uperii,re 
la aspeltaliyo.;, :; ' , . ' ;, ;.':.,;''.:"';• •;^;^':•'"..;',••..;,.'•" " : ' ; • . . 

Deposito per la provincia del Eriùli,;UDINIS. 
Per' commissioni: rivolgersi; i l : signor. X.VVHABÀKVA 

e Vn^i^jf.,yVia delloi-Prefettura il.;8. ;.; ' ';'' 

Mipacatoit del lotto 
che vogUopò espeiÌDOontare la'tottuna con felice succèsso si abbonino ai,pe­
riodico'••'V ••. •/:;'Y..'''.-.^V v̂;!V̂  7 •̂ .!' '^''"' 

iiidispensabilOiO tutti igiupèàtori ijpl, Lotto; si pubblica in Roma ogni mese. ' 
, Ogiii numerò cpritiBne; Règole'sicuro per yiucòro'illè: diverso estrazioni; 
— Numeri da giuooBfsi-- Estroilo ideile piiV 'celebri' cabale: — La- véra 
interpretazione é 'spiognjione dei sogni — Riassunto : dai -principali fotti del 
giorno e: numeri ricavati .dai medesimi — Elencò mensile di tutte le;èstfa-, 
zioui, del Regno^ ;THtte ;lo nórme 0 disposizioni relative al E. Lotto. 

Abbonamento pei-.unftAijfl.L.^; - - Un num^rO; sapapto Cant. 5 ® 

Por abbonarsi dirigere domanda, col roliitìvo importo in voglia postole q 
biglietti di banco, all'Ammìnislrasime del Periodico IL BUON AUGVBIÒ 
HOilA, via SS- Apostoli: 8. 
' NB. Il Periodico sari spedito anche a colorp che dorannn le proprie ini­
ziali. • 

.-.;::':;Jl:-F0KAGH3i:::i)pil^ 
Chilo,'; ,..•':':;"••-'I.•;.;„.' :.-,.'.'...•-•.:..':;.'-....:..•"•;.,''•..;";..-;'i;,iooohut.. tphUo-
20.'I'BlWO«i|UI«;*w>»<i«nc .pt««e««e;:;';..,.^:. :::yL. 1 ^ 

; Seioé, puro 0 geiiiiiiió; graiip:hén:ttijtritp,garantitP!dal!,ì. : ' 
g r ò n c n . •:••-:'".. :' - ' V '.y' .-y yy- ' y yS- ^'yy^'V'' ': f'^y 

2B Tll^iFOCJtdflf.:Iiiéi^rtipnidto,,.,.. s .',.,..,.,;..'i : •,.....,.,;;f:,v.g(5.- ,̂.'-*^p(|J, 
, "Il pili:)ire'coce'déi;frif,.Si':8ètiiìnuanche in:Pritoavorà'f :• ' 

.5 'irBIÌF«'tì'Ì<IÓi''ÌttdtM^;i»Ìaìi'>oovc»-'oI<ó.dlSli«'iii»:''''''-'.: 
•; ,(setnè,'iiiiiito);.;.;;!'•'';'.;;.. ..'.i7;:;'',.'.^'..:'\..;;-fS.:.>i;S'!;s.'.'^,-¥'».:'-$:.H' 

Mi permettano i-Signori Agricoltori.d'insÌ8toro::!iol;rao-;; • :. :; ?;' • . 
cpnlaiidar lofpvlacpltivazioue di'qùosto Trifòglió;;óh'é;npn:̂  , ' ; . ; : . ; 
BSÌtò''V.chiiJniaré .il;. iMlsH«r0!.«sd ; Ilr-plìòi : j ^ 

, t>v«=:4(-:liitU:ri.'(V>rà«j|t:.'(ìpprii.,ìooh03cinti::ll.t(^ .•:.•';....:*-'?•:•.';;,'.;"; 
' co.'itituisce Uii.cttirap ;forng;gip.;9he; ppnsuttj»tp;;Con::a ; ; - , '.i 
òrbo gfaininacee : fptniscf;un Ióttè.^uonissimp;èd î B;buffq; 
.pur0;,bupnp.V''•;.';;•'"';;'•:...,'.?.':;,^;'.;,'.•'' ;'",:^;. .i'';-''.;'s.'.v'̂ :.:.:••'•:.' >:\ . 
, Qttesip; Trifòglio :nonò diffijii|e;^nelltissèltó4pltw^ ' :. 

:':o.rìescè;^èiie-in ..ittfti';i;:.8ùòiifr'.:'';; ;.;',;;'"-"'i:;;"';^ '.;::;;;•• 
: E&'medésima ijuolltó-ili bulla oótìs L 

'-15 •'l'Bill?tìiGli'ÌO::l«4llliÌ»..M»tttó'àl:i*ii^ 
..;'-ai« «^>làde^ìe'^;•..^v7;.••.,,^^.f:\:'i^'.''.:::.':.'..;V;:'...'.-Q:,;.;»)400.----,.»;^ 
;. : .'Onesti;:!; il ,medésimo qui, sopra descìfittp, ma originario., •: -; : ,' ; 

; .d!0l8hda^ Le;vegetoziòne no è'.però molto pii.barta.: ; ., 
-15:'rttlFflifBI.|».|artlo«f."lc,r,o.o',»B»sl4«»,<|fAl»,|k*;:»;;400^^ 
20 .TTHIfpjGl-Ilj:;»;!!!^!!» ilél|^::,S«)li|Slj^., ;.;.,, .-,, ,»,.3^Ò:j-:;».^^,7B 
20. ,E!HB;» Medica. .a .'Spaffim' 1.» .«uiblitii:. , 
45,;i;,(ri>ini|iiiitA,. o''«^uo'a^ai,fi;;(è;rcie<ì.i't.ii);-'..;;;"» 

Senio sgusciato'; piò'nta per èèè'èìlenzW'doi siiòli calcaféi;' 
'S5'..8B,^fcA:;Ì'.^';»iM«ilià"'(»,eime;''i«'R«iis«Ì»t'ó;) ''f'.;.'•: i ' ;'-^.-
;.':.. ,'L'ù^ic4._moìita.:.cl«c re_»i;i»te.all'é plù.fòi-'ér ' • 

. ellib. —:• È proprio' dei paesi caldi, e et addice bèiiiB-
simp a torre .alerili, p; ghiajòsè. " 

Il dettò some col.guscio costa L. 70 circa,al quintiilp.;, 
60 l40«>il'ei'«.o.:lMi,J,I^XV«I«0/(Ii<>|,lu,m « a l i - : 

' , - , . o « n « ) ; , : ; . ; . ; . - , ., ..,., . •. . ' . • . ' ; : . : ' . . ' . ; , . .•,.;•,;.; , ; , , . ; . v ; -y . , ' , 60 . -
; TJutticònosoonò la granda produttività di questo pre­
zioso foraggio;: nel, Miianesèilo sj fàlPiaiìiio aoPtto.yplti) : : , ; ' : , :• 

... .all'anno.; ; '.' '•.'':'. :'•;..;:".'.' ..̂  •'•"'. - "'.-..' \ .-''•• .;•.' ' .. 
SpacìalitÈi,in.sementi da cereali;6, da orto garantite;8d. ^:pfMZÌÌQO,»-

venipnti;. *;'':':.''"'̂ , ' :'••'•':•,'•..;..'•''-;^.'''' .:;;;.;•,""":''.';•• .•'•'[•:'^mif-:^'<^y\. 
^;;CafolPgP illustrato eolia ,descrizi^ue. di tutti, 4tie?ti'fer%gi.o njòdi: di 

éPltùra Viene spedito, gralis,'dietfo,'jiolìièstà;:v'';'';';''•;;-'':•; ":;:.;• 'J 

;per.lecpmmÌMioh(.;hèl FRIULI:siipotfà-.rivòlgersi; al̂ ^ 

l?0.7-r » :Ì,75 
Wf^,.i^:'|;M,' 

;<W> 

WÉlMi 

Per doglia .ve,Qóhifl,:;di?Jorsiòni:. delle giuntura; linjrpàsàinérit^ 
doni, ganib8;e,,'dolie: glapdple,;Per: ,molle,tto;.,vesciponi,:,;qapp^ 
formelle,, giarde, 'debolézza;dei reni e per le malattip degU òiiiiiW, (jella gola 
e::dei'.peito;'v'..: ;::;-'':"';.̂ ''.. ".;.;.:;'."",.;,-':;,;" •"'"''";;:;',;,•,''., •',"" '";.,";';'•'-;'.,•. 

La;presecdespeoiaUtà.è:adottato,nei:Eoggimentid(.Cavalleria,e Arjî ^ 
glieria per ordine dèi,B. Ministero dellà';tìuerra, ;cqn t̂ ota: in; détS'di Roma 
9 maggio 1879, ,n.;2179,; divisione Gàv:allèr:ia,;Sezipho' il, ed 'oppròyiifò nelle. 
R.iScuplPkdi: Veterinaria di BòlPgri8j;:Mpdpiia;é'Pariha.- ' ' ''.• •' 

yendesi all'ingrosso presso-T'inventorè'Pietro A»lnion*l,Ghimico 
Farmacista; Milano,:;.VJa;:Solferino 48 èd-aimitiiitò presso la.giii::'Farùiàoia' 
,AKlinontl ,'ora',,e«lroll,';Còfdu8Ìo,,,23. :;.' 

: »» ;BB**W. ' Bottiglia grande servibile p^r; 4 Cavalli L. (8-.^ 
••.':':'̂ ''"'-'.-: .''•...'." .»',.:'"''-.mezzana "•.»-•;'.; ..2'' '» . ' ' .•;'>:'8.si»'.-'... 

" . » . ^ - ' • ' ! : . » • - . » » . - ^ - . ' ' ' 

;.Idejm_,Ì»(e|^'Ilii>»Iiiil,i.'''..... 
: Con istruzione e con roccorfej't6;p.er.;i'fpplipM^^^ 
NB. Lii presente;:, specialità'è posta "sotto, la;'pròtefione.diSlIe;ieggi'it9-

liape, ppiphè munita;delimftrohió diipfivafivàl'còiiePssadàl'EeSo^TO 
,d'Agripplfura,,e;Cpinine!^Ì9;,. ;';. :"yyy"ry"0"y ''•'»'•.:;'"; '•'':'('•••• 

le Itora© dc(r;Cttti^lWi©i'l l(w^ . • *';; 
,:".'-Ì>rapiirata' .ewsluslyanient!^"'' n,<pl,',.iLmh«|ra,t'|i^rÌ9;'.dl,i'pe-, 

e..'.».<.!« -̂,.:¥,e.f̂ #Iffl»S^* -̂ «•"f'̂  «iHll^lo,o-'ff»T^iii,ai'l^è'o' '.ÀmliUoiiiJI 
i » t 0 ^ r « ( ( ; :^ ; , : - , ; . ' ; ' , • , : • . . . • ; • • . , • • ; , • , - • - , . • . ; i " • . ' ; • . ; . : . • ' " . " • ' : • • ' • . ; . 

Ottimo rimedio, di facile opplicozionp, per à,sciugare le piaghe àeinpliei, 
scalfitture ;e cfepapoi, e per guarire, lésiòiii tfturàaticBe in (;enef8;. dèboleizt 
alle reni, gonBezza: ed acque allò gombe; prodotta dal troppe làvorp.. 

.-,.; ' .pre»«o deH». ;Bot t ig l ia ,I,,';».S0.':-', ' 

Per, evitare; cont;,i|(fo,zioni, esigere la, firma .a.,nlf̂ ^p,,,4gUMnvèntpr6. 

.Deposita in UDINE presso la Farmacia B o s e r o e S a n d r l dìelfp'(fiDuomo, 

Udine 1888 — Tip. Marco BarduBoo 


